Ordinamento dell'esercizio ferrovirio 
DI STATO. 


Lou. Rubini, con la lettera che segue, rispon- 
de molto cortesemente e molto lucidamente al 
nostro articolo di ieri ; articolo, che non avera 
intendimenti polemici, come esplicitamente dichia- 
rammo, ma si propozeva soltanto di ilustrare 
sommariamente le divergenze manifestatesi nella 
Giunta generale del bilancio sopra talune dispo- 
sizioni, di ordine finanziario, del disegno di leg- 
ge, già in discussione alla Camera, che modifica 
in talune sue parti la legge del 1907, con laqua- 
le fu disciplinato l'esercizio ferroviario di Stato. 


Egregio sig. Direttore del « Popolo Romano » 
Roma 

Per la nota antorità finanziaria di cui gode il 
Popolo Romano, mi permetta una rettifica all'arti- 
colo che esso, nel numero odierno, dedica al di- 
segno ferroviario, in discussione alla Camera. 

Tl Popolo Romano osserva: 

« Non è altrettanto certo che sia buona politica 
+ quella di assottigliare artificiosamente le e 

trate dell’Erario per impinguare stanziamenti, 

che o non si spenderanno, 0 si spenderanno, 
senza che rispondano a necessità realmente ae- 
cortate >. 

Ora io non assottiglio affatto : anzi impingno il 
provento netto non tanto come vorrebbe il Go- 
verno, ma lo impingno. 

Nella parte finanziaria del progetto, 
genze principali e sostanziali sono 
altre non mette qui il c 
piccole, o, a mio modo 


le diver- 
cinque ; delle 
nto di parlare, perchè o 
i vedere, non sostanziali. 
1) Manutenzione ordinaria delle linee — Le ces- 
sate Società negli esercizi 1902-903-904 . hanno 
speso allnopo L. 1125 al km. 
L'azienda di Stato a sna volta ha speso: 
nel 1907-808 
e stanziato nel 1908-909 
Il Governo ora propone 


mentre io propongo » 1200 


9) Mannienzione ordinaria dei rotabili — La spe- 
sa si commisura al prodotto lordo del traffico. 

Le cessate Società hanno speso: 

n ultimo il 9.84 °/, del prodotto 
Nel 1900-907 il 10.10 > 

nel 1907-908 11.26 » 

e peril 1908-009 è stanziato il 12.40 & 

Ora il Governo propone il 9.00 > 

Fd jo propongo l° 11.00 P 

a ragguaglio altresì dei tra- 

sporti, a rimborso di spesa il 

che corrisponde all’ 1130 *), » 

Noto che gli stanziamenti passati farono dibat- 
tuti e stabiliti d'accordo fra la Direzione e la Giun- 
ta generale del bilancio, che lo stanziato fn anche 
speso; che le notevoli odierne proposte di ridn- 
zioni, tanto per il n. 1 come per il n. 
no accompagnate da dimostrazione ; sì dice, in g 
nere che gli stanziamenti bastano mentre questi 
sono inferiori persino a ciò che spendevano le S 
cietà, le quali, principalmente una, lasciarono li 
nee @ rotabile în istato di insufficiente manuten- 
zione, tanto che ora vi si deve provvedere a en- 

‘o di debito con nna spesa ulteriore di cirea 

74 milioni all’anno. Infine che, malgrado gli sfor- 
ni fatti e la spesa sostenuta, non si riesce a ripa- 
rare tutti i rotabili, la eni presenza nelle inferme- 
rie sì accresce dal:2 al 2 172 per cento all'anno. 

D'altra parte, la S. V. vorrà notare che, non o- 

rante tutto, le mie proposte sono inferiori alla 
resa stanziata per l'attuale esercizio. 

3) Rimrovazione del materiale rotabile — La for- 
mula per calcolare questa spesa, in base alla con- 
sistenza del materiale e a raggnaglio del prodot- 
ta lordo, fn diseussa e stabilita pnr essa d'accor- 
io fra Ginnta Generale e Direzione — ed è risnl- 
tata, come fn applicata, nel 1905-906 in ragione 
lel 8.78 per cento del prodotto, compreso il riea- 
vo dello spoglio. 

In seguito, per assecondare i desideri e le mag- 
giori proposte della Direzione, fu arrotondata 

Per il 1906-907 al 4 per cento del prodotto 

1907-908 al 4 » 
© per il 1908-909 al 4 » » 
come nello stato di previsione. 

Ora il Governo propone che lo stanziamento si 
notevolmente ridotto e commisnrato, a cominciar 
dall’assestamento 1908-909, a solo il 2 12 per 100, 
però al netto del ricavo del materiale di spoglio, 
1 che equivale al 2,84 per cento, spoglio compreso. 

Qui la relazione governativa espone i criteri che 
l'hanno gnidata nella novità, che non mi hanno 
convinto. Sarebbe ragionamento troppo lungo di 
darne i motivi, i quali si trovano nella mia rela- 
zione. Onde jo mi limitai a mantenere ferma quella 
quota del 4 per cento, spoglio compreso, giù sta- 
bilita d'accordo e riconosciuta gi 

4. Un altro punto principale di divergenza 
quello dell'assegno per spese di piccole migliorie 
@ per fronteggiare la perdita delle demoli: 
contemplato da tatte le varie leggi ferroviarie vi 
genti. Il Governo vuole, in via ordinaria, soppr 
merlo, salvo ripristinarlo negli anni di minori 
proventi: al che io non credo di poter accedere, 
per le ragioni, sempre efficienti, che hanno indotto 
a stabilirlo nelle leggi attnali. 

Tuttavia, trattandosi di nn ammontare non de- 
terminabile ed empirico, aveva acconsentito a r 
durlo dal 2 per cento all'1 172 per cento del pro- 
dotto. E così dicasi della quota da assegnare al 
Fondo di riserva. Egualmento ho ammesso lo stral- 
cio e I addebito diretto al tesoro delle quote do- 
vute ai concessionari, salvo un parziale compenso 
da parte dell'azienda ferroviaria. 

Nell'insieme, come si legge a pag. 38 e 80 della 
relazione della Giunta generale, le proposte del 
Governo, se fossero applicate al corrente eserci- 
zio, coneluderebbero a sollevarne la spesa vira 
di mil. 19,938, che diventano mil. 26,188, qualora 
si tenga fermo lo stanziamento, già deliberato, di 
mil. 17,750 per là rinnovazione dei rotabili, il 
quale, ora, si propone di ridurre a mil. 11,500. 

In totale, cioè comprese anche le spese accesso. 
rie, le anzidette proposte del Governo sollevereh- 
bero l' esercizio di mil. 42,738, rispettivamente 
mil. 48,988. 

In misura diversa, le mie proposte determinate 
dal desiderio di secondare în parte quelle del 
Governo, (pag. 56 e 57 della relazione della G. 
Gen.), conducono anch’ esse a un sollievo del bi- 
lancio ; ed appliente al corrente esercizio dareb- 
bero per le spese vivo un sollievo di mil. 0.444, 
rispettivamente, come sopra si disse, di mil. 6694: 
e nella sposa totale di mil. 12.844, rispettivamente 
di mil. 19,094, 

Onde non è esatta la critica che io tendo a in- 
grossare le spesa. 

La verità è precisamente l'opposto: tanto che 
potrebbe essere più fondata la cortese osservazione 

le jl prof. Einandi faceva ieri mattina nel Cor- 
riere della Sera alle mie proposte, di essere, dal 
punto di vista industriale, forse troppo poco 
rigide. 

5) Ma vi è un altro punto di divergenza, Il 
quale (sorpassando al metodo e alla non grande 
differenza dell'ammontare, screzio non assolnta- 
mente sostanziale) riflette la richiesta di nuovi 
fondi al Oredito Pubblico, vulgo la richiesta di 
fare debiti, 

Si tratta delle disposizioni colle quali 
coltà vuole essere presidiata. 

Il Governo sì limita a disporre, che le autoriz- 
razioni non superino le cinque volte l'incremento 
dei prodotti del traffico; io, a maggiore tutela del 
tesoro e del nostro credito, propongo di aggiun- 
gervi Ia condizione, che il nuovo debito da, farsi 
per fronteggiare i bisogni degli sperati incrementi 
del traffico, sia contenuto in nn ammontare, che 
possa essere servito, perinteressi ed annuorta- 


non so- 


tale fn- 


Sa pusdiici 


7 mento, dal provento netto determinato dagli stessi 
incrementi, per i quali sì fa ricorso al debito. 

Sì intende, che il provento netto è quello la- 
sciato dopo avere dedotto dal lordo le spese or- 
dinarie di esercizio e quelle di conservazione e 
rinnovazione delle lineo © rlel materinle, indipen- 
dentemente dalle altre speso d'ordine finanziario. 

Vorrei sperare, che le ragioni che mi vi lianno 
determinato ed ho svolte nella relazione possano 
avere un qualche. valore, anche per chi non-le 
dividesse intieramente: mon è quì il caso, di ri- 
prterle. 

Ciò che mi premeva era di fare noto, che io 
non ho accresciuto nessima spesa; Tio anzi ri- 
dotte, anche abbastanza notevolmente le principali. 

Voglia aggradire îl mio ossequio. 

Roma, 2 giugno 1909. 
Dev.mo ing. G. Rubini. 

L'on. Rubini, adunque, nulla dice che non fos- 
se già stato detto nella sua relazione; la sna let- 
tera ha però il merito di una grande chiarezza, 
onde anche i non competenti potranno rondersi 
ragione del dissidio, per il quale il progetto del 
Governo è venuto dinanzi alla Camera con due 
relazioni. 

Il punto sostanziale della divergenza è nua af- 
fermazione, che - ce lo consenta l’or. Rubini - 
a noi sembra arrischiata. 

Il Governo, egli afferma, propone di ridurre a 
L. 1000 a chilometro l'assegno per la manuten- 
zione ordinaria dello linee ferroviarie, ed al 9 
per cento dei prodotti l'assegno per la manu- 
tenzione e la riparazione del materiale rotabile, 
malgrado che l’esperienza del passato prossimo 
dimostri essere maggiore il fabisogno normale. 

L'on. Rubini ha dimenticato o, per essere più 
precisi, ha trascurato un avverbio, che è parte 
sostanziale della proposta del Governo e che di- 
strugge finito il suo ragionare. 

Tufatti, le assegnazioni proposte nel progetto 
ministeriale, non rappresentano nn termine fisso, 
ima un termine mimo, al disotto del quale non 
‘si potrà andare, salvo a soppassarlo nei singoli 
anui finanziari, sempre quando le circostanze lo 
consiglino, 0, meglio, lo impongano, come preci- 
samente è avvenuto nell'esercizio 105-909 (vedi 
progetto di assestamento del bilancio) e si ripete 
nell'esercizio 1909-910 (vedi bilancio ferroviario 
di prima previsione). 

Ed è bene, a nostro avviso, che la legge fissi 
un minimo di spesa, abbastanza largo per assi- 
curare unn sufficiente manutenzione, ed abba- 
stanza limitato per impediro che si ecceda in 
spese non strettamente necessarie. 

Del resto per questa, come per le altre que- 
stioni sollevate dalla relazione dell’ou. Rubini, 
attendiamo di udire dal Ministro dei Lavori pub- 
blici, che parlerà oggi stesso, le ragioni del con- 
trorerso provvedimento ed, al bisogno, riaprire- 
mo il dibattito. 


_ POLITICA E DIPLOMAZIA 
I dispacci col segno nero @ sono della notte 


(8) Costantinopoli, 2 — Il Khedire è giun 
to, ricevuto solennemente, e si rocato immediata- 
mente a visitare îl Sultano. 
(S) Pietroburgo, 2. — E' stato pubi 
0 dello Czar al conte Cassini, am! 
tora di Russia a Madrid. 
Lo ©Ozar, aderendo alla domanda»del.cente Cas- 
sini di essere collocato a riposo, gli esprime 
menti pei trent'anni di leall servizi 
(e di fargli dono del suo ri 
mme attestato della sua riconoscenza, e si firma : 
Vostro riconoscente ola. 
—ee— 
Imperatore e @zar. 
— Il Pet 
paccio da Kiel 
elmo e lo Czi 
intervista n Reval. 
L'Hohenzollern fa i suoi prepa 
8) Pietroburgo, ?. — Il Voroje Wremia 
è informato che tore Guglielmo arriverà 
il 17 giugno, a bordo dello yacht Hohenzollern, nelle 
acque finlandes 
9 © Berlino, 
che, aderendo 
Guglielmo con 
corrente nel Ni 
vi Nicola II. 


Parisien pubblica 
nuunziante che l'Imperato- 
nno il 14 oil 15 una 


ivi di partenza. 


11 Wolfbureax è informato 
all’ invito dello Ozar. 1’ Imperatore 

alla metà del mese 
Baltico, per incontrar 


Per incontri 
Czar e la C; 
la loro ero estiva sol- 
tanto verso il 20 corr.. anticiperanno questa data 

I Ministri degli esteri, della marina e della Coi 
te accompagneranno i Sovrani. 

Lo Czar e la Czarina si recheranno l'8 corr. da 
Tsankoie Selo a l'eterhof, donde partiranno per la 

ciera. 

Lo Czar assisterà subato prossi 
zione del monumento eretto alla memoria di Ales- 
sandro III di fronte alla stazione Nikolajoft alla 
estremità della Prospettiva Newski. 

mn 
Nel Gabinetto francese. 

($) Parigi, Secondo 1 Figaro il Presi 
dente del Consiglio, Clemencaan, avrebbe nel Con- 
siglio dei Ministri tenuto iersera manifestato - il 
desiderio di ritirare il disegno di legge presentato 
dal Ministro delle Finanze circa le  Messageries 
Maritimes ». 

Il Ministro delle Finanze Ciillanx. avrebbo of- 
ferto le sne dimissioni, se Clemencean avesse ri- 
tirato il progetto. 

Alla fine è stato convennto che Caillanx difen- 
derebbe da solo dinanzi alla Camera il progetto 
senza avere nessun mandato per porre la questio» 
ne di fiducia. 


Phmper: 
dovevano 


aglielmo lo 
cominciare 


10 all'inangura- 


nm 


DA PARIGI 


(Nostro fonogramma della notte). 


Parigi, 2, ore 24.30 — Il Temps ha da Ber- 
lino (vedi Politica e diplomazia) che malgrado 
il riserbo dei circoli ufficiali, l'Imperatore Gu- 
glielmo restituirà, probabilmente il 17; nelle 
acque finlandesi, la visita, che due anni or so- 
no lo Czar gli fece a Swinnemunde. 

Dopo questo incontro l'Imperatore si recherà 
a Stoccolma. 

Una Agenzia della sera di solito bene in- 
formata, annunzia da Belgrado che_il Ministro 
della Guerra ha invitato parecchie fabbriche di 
armi europee a presentare offerte per la for- 
nitura di 87,000 fucili a ripetizione © di 80 mi- 
lionî di cartuecie. 

Si dice che il Governo serbo acquisterà fra 
poco anche venti cannoni da foriezza di gros- 
so calibro, tre batterie di obici e tre batterie 
di mortai 

-- Oggi i corrispondenti parigini dei gior 
nali italiani hanno offerto gl: Wistorante' Grand 
Vatel una colazione a Carlo Niccodemi, l’ap- 
plaudito autore della commedia I? Rifugio che 
sì rappresenta da moltissime sere, con crescen- 
te successo, al Teatro Réjane. 

Alla colazione assistevano Gabriella Réjane, 
il Presidenle del Sindacato della stampa estera 
Blasco ed, oltre a tutti i corrispondenti ita- 
liani, numerosi giornalisti americani, inglesi, 
russì, spagnuoli è tedeschi. 

Allo champagne brindarono ai nuovi successi 
del valoroso commediografo’ italiano, i colleghi 
Blasco, Schisa L. e Fuchs. 

Anche Gabriella Réjane aggiunse, applaudi- 
tissima, due parole. A tutti rispose, ringrazian- 
do, visibilmente commosso; ‘il Nicodemi. 


è 
Ki 


i una prima, e 
dell'articolo del prof. Brunelli. 

Eccolo: 

Il prof. Brunelli che fu uno dei delegati del 
gruppo finanziario che nell'estate scorsa. trattò 
col Governo per l’assunzione dei servizi marittimi 
sovvenzionati, ha diretto ai giornali (vedi Tribuna 
del 2 giugno) un.articolo,, nel quale espone dal 
suo punto di vista, la maniera nella quale si 
svolsero le tra4tative: tra il Governo e il gruppo 
finanziario e cerca di dimostrare che le proposte 
fatte da quest ultimo erano meno onerose per lo 
erario della Convenzione stipulata poi col Lloyd 
Italiano, che attende le deliberazioni del Parla- 
mento. 

1l Ministro delle Poste, essendo dell’esame del 
disegno di legge sulle convenzioni marittime in- 
vestita la Commissione eletta'.dagli Uffici della 
Camera, non può entrare, per ora, in'aleuna po- 
lemica e si riserva di rettificare, a sno tempo le 
affermazioni e i calcoli del prof. Brunelli. 

E’ bene tnttavia, ad evitare erronei giudizi, che 
fin d’ora si sappi 

1° che lo stesso gruppo finanziario presentò 
dapprima al Ministero- un prospetto per dimo- 
strare che i servizi contemplati dalla legge 6 a- 
prile 1908 avrebbero richiesta nna sovvenzione 
di DI milioni; 

2° che lo stesso gruppo finanziario presentò 
poi una proposta formale per ‘i servizi contem- 
plati dalla legge, meno la linea del Pacifico, con 
riduzione degli oneri in' fatto di velocità, tonnel- 
laggiv ed età del materiale, chiedendo nna,sov- 
venzione di: oltre-40. confronto dei 15 
milioni stabiliti dalla legge: 

3° che in via subordinata, lo stesso gruppo 
finanziario presentò un progetto, il quale riduce- 
va notevolmente il piano delle linee e richiede- 
va una sovvenzione di I. 23,630,565, con una 
sovvenzione media per miglio di L. 9,38 in con- 
fronto della sovvenzione di L.3,78 prevista dalla 
legge e di quella di L. 6,12 portata dalla conven 
zione col Lloyd Jtaliano. 

4° che quest'ultimo progetto, come sarà am- 
piamente dimostrato in sede parlamentare, era 
incomparabilmente più oneroso per le finanze 
dello Stato del progetto concordata poi col L/oyd 
Italiano. Inoltre il progetto del gruppo finanziario 
presupponeva l'applicazione delle tariffe attual- 
inento in vigore senza alcuna riduzione (mentre 
il progetto presentato alla Camera riduce subito 
le tariffe del 10 per cento). Si aggiunga che il 
progetto del gruppo finanziario non accettava il 
capitolato allegato alla legge del 5 aprile 1908, 
dichiarando che ad esso avrebbero dovuto por- 
tarsi modificazioni sia sostanzizli (partecipazione 
dello Stato agli utili, clausola deila riduzione 
della sovvenzione, tariffe', sia /ormeli. Meno poi 
il piano delle linee, necessariamente comune in 
parte con quello del progetto concordato, quan- 
tunque quest’ultimo presenti una maggiore  per- 
correnza di 190,000 miglia, i due progetti differi- 
scono sostanzialmente nel complesso e nei parti- 
colari dell'ordinamento dell'azienda. 

5° che, nel corso delle®Wattative, i delegati 
del grappo finanziario acrennarono ‘alla possibi- 
lità di un progetto fondato sulla garanzia d’in- 
ieressi, ma chiesero nna garanzia del 3.50 per 
cento, senza alcun limite, il che avrebbe impor- 
tato per lo Stato, un’alea assolutamente indeter- 
minata, sicchè la proposta. di missima dovette 
essere scartata. 

Invece il progetto concordato col L/0yd stabi- 
lisce solo un fondo di ‘contribuzione determinato 
ed insuperabile per integrare crentualmente 
teresse del 3 per cento, restando ogni nlteriore 
alea, al di là del predetto fondo, a carico dell’as- 
suntore. 

6° che il Ministro delle Poste insistette vi- 
vamente coi delegati, affinchè riducessero la mi- 
sura della sovvenzione richiesta, ma essi dichia- 
rarono che ciò non poteva farsi se non fosse stata 
dimostrata l’erroneità dei calcoli. sui quali la loro 
proposta era fondata. 

E. dopo lunga discussione in proposito, non fu 
possibile tra il Ministero e i delegati alcun ac- 
cordo intorno ai criteri ed elementi di spesa e di 
entrata. 

7° che in seguito a ciò, avendo il Ministro 
delle Poste riferito al Consiglio dei Ministri, que 
sto deliberò in seduta del #1 agosto 1908 che le 
trattative nondovessero avere ulteriore seguito. 


ff ———————____qI 


PARLAMENTI ESTERI 


RUSSIA. 

($) Pietroburgo, 2 — Durante la seduta 
pleuaria della Duma sopo scoppiati violenti alter- 
chi tra russi e polacchi, a causa del progetto di 
legge relativo alla soppressione del territorio di 
Coln (Regno di Polonia). 

Dopo il deputato socia) 
protestò energicamente .contro il progetto, il de- 
putato polacco Jaryseinski prese la parola e di- 
chiarò che il progetto di legge violava i principii 
enunciati nel manifesto del 30 ottobre e costituiva 
più che un semplice ritorno, un aggravamento della 
politica di oppressione seguita verso i polaechi 
cattolici. 

1 capi del partito dei cadetti e del partito libe- 
rale popolare si pronnciarono semplicemente per 
il rinvio alla Commissione, basandosi sulle dispo- 
sizioni del regolamento. 

Xx 

(8) Pietroburgo, 2 — La Commissione del- 
la Duma dell'Impero ha deciso di rifiutare il rin- 
vio delle elezioni dei membri del Consiglio del- 
l'Impero per i nove Governi dell'Ovest. 

Il rinvio era stato richiesto dal Governo per 
guadagnar tempo per la elaborazione di nna nuo- 
va legge elettorale antipolacea. 

Tale rifiuto implica pertanto la contrarietà del- 
la Commissione ad introdurre nella legge eletto 
rale per il Consigliordell’Impero modificazioni a- 
naloghe a quelle proposte, dal Governo per le 
lezioni della Duma nei Governi della Polonia. 

Finlandia 

0 (£) Helsingfors, 2 Svinhkufvad, gio- 
vine-finlandese, è stato eletto con 64 voti presi- 
dente. della Dieta. pù 

Ta solenno seduta inangurale della Dieta avrà 


lnogo domani. 
BELGIO. 

© (S) Bruxelles, 2 — Alla Camera dei De- 
putati si è discussa l’interpellanza. sulla questione 
militare. 

Htysmans. liberale, ha dichiarato che è ufficial- 
mente constatato che l’esercito non ha nè l’effet- 
tivo di pace, nè quello di guerra al completo. 

’Ventimila nomini mancano all'effettivo di guer 
ra. Se nn incidente sorgesse — ha detto l'oratore 


ista Gegetsahkoti, che 


— non potremmo difendere efficacemente le fron 


tiero, 
Attendiamo un 

seriamente la difesa e la 
Il Presidente del 


| di legge che assienri 


S. UD. D'AMERICA. 

(8) Washington, 2. — Al Senato, durante 
la disenssione del progetto di logge sulle tariffe, 
il senatore Aldrich. a. presentato un emendamento 
riducente dal 25 al 20 per cento ad valorem il da- 
zio sul filo di cotone. 

Questo emendamento -è stato accolto. 


La situazione in Turchia 
La questione di Creta. 

© (5) Costantinopoli, 2. Tutta la stampa 
turca si ocenpa della questione di Creta. 

Il Tanin riconosce che la situazione della Gre- 
cia di fronte a Creta è difficilissima. 

La Turchia, dice il giornale, non avrebbe l'in- 
tenzione di revocare l'autonomia, ma essa non pnò 
accettare che il Commissario sia nominato dalla 
Grecia. 

L’Ittikad, organo del Ministero, dice che il ri- 
chiamo delle truppe internazionali significa ehe 
l'ordine è ristabilito e che le Potenze hanno fi- 
ducia nella popolazione. 

La questione cretese — aggiunge — non esiste 
ngl repertorio delle. questioni del Ministero degli 
esteri. if 

Il Conrrier d’Orient pubblica un'intervista col Mi- 
nistro degli esteri, il quale dice che la Turchia 
non ocenperà Creta dopo il richiamo delle truppe 
internazionali, perchè Creta ha un'autonomia e una 
milizia e poichè l'attitudine della Grecia è finora 
correttissima e le Potenze rispettano i diritti del- 
la Turchia a Creta. 

Il giornale dice che nei circoli diplomatici si 
erede che la questione cretese si avvii ad un pe 
riodo di calma. 


Notizie varie. 


) Londra, 2 
al D. Telegraph; 
1 gen. Ahmed Passi comandante militare di 
Trebisonda, ha ricevato l'ofdine di partire per 
Mersina con 36 battaglioni, per sottomettere le tri- 
bù eurde. 

Hamad Pascià, Ministro delle Fondazioni pie, ha 
sottoposto al Gorerno l ll’emissione 
di nu prestito nazionale sterline 
garantito sulle proprietà nazionali e rimborsabile 
per mezzo di lotterie con premi. 

Questo prestito sarebbe consacrato allo sviluppo 
dell'industria e dell'agricoltura. 

8) Parigi, 2 — L'Eco de 

ina: 

Corre voce che i giovani 
rapimento di Abdul Hamid, 
segretamente l’ex-Sultano lun 

O (S Atene, 2. L'Agen 
loniee 

Ter 
sassimare i 
facendo la vi 


— Mandano da Costantinopoli 


Paris ha da 

turchi, temendo nn 

avrebbero trasferito 
da Saloniceo. 

ja d'Alene ha da Sa- 


mussulmano ha tentato di as- 
‘opolita greco di Kassandria che, 
ta della Diocesi, si trovava nel vil- 
via. }l metropolita è stato ferito al 


la casa ove si e- 
‘ngiati l'assassino ed i suoi complici, che 
sono stati arrestati dai gendarmi che nel frattem- 
po erano sopraggiunt 
($) Vienna, 2 
ha da Salonicco: 
Hadchi Georgi, capo della comunità bulgara di 
Drama è state. assassinato ieri,-sf dice da Greci. 
Q (S) Costantinopoli, 2. Il -Lemmnt He- 
rald ha du Adana: 
« Nove maomettani e sei armeni sono stati im. 
za della Corte marziale », 


Il Correspondenz Bureau 


Lo sciopero di Marsiglia. 


Parigi, 2. — Lo sciopero generale e quello 
dei postelegrafici, completamente abortiti ambe- 
due a Parigi, hanno lasciato uno strascico a Mar- 
siglia. Gli iscritti marittimi, cioò il personale del- 
la marina mercantile; tra i quali serpeggiava da 
tempo un vivo malcontento, fomentato dagli ele- 
menti rivoluzionari della Confederazione generale 
del lavoro, si erano posti in isciopero per ragioni 
di solidarietà e vi sono rimasti per conto loro. 

Ora la questione di Marsiglia assume una im- 
portanza speciale per varie ragioni. Trattandosi 
di servizi marittimi, dallo sciopero sono inter- 
rotte le comunicazioni, epperciò sono danneggiati 
gli intoressi del commercio e del paese, a tutto 
vantaggio delle Società straniere di navigazione, 
alle quali si deve per forza ricorrere dopo la for- 
zata inoperosità della Marina mercantile nazio- 
nale. Ma, in condizioni specialmente gravi è sta- 
to messo dallo sciopero il traffico con l'Algeria. 

Questo traffico è riservato per leggo alla ban- 
diera francese, e, se questa non vi provvede, l’Al- 

ria resta tagliata fuori dalle comunicazioni e 

lal commercio. 

Tl Governo francese ha subito compreso la gra» 
vità di tale situazione. 

Esso ha presentato al Parlamento un progetto 
di legge, che sospende per alcuni mesi il privi- 
legio doila bandiera nazionale per le comunica- 
zioni con l'Algeria. Ed è in occasione di questo 
progetto, che la Camera e specialmente l’opposi. 
zione repubblicana progressista intende di discu- 
tere il problema creato dallo sciopero di Mar- 
siglia. 

Gli iscritti marittimi in Francia godono diritti 
© vantaggi speciali in confronto alle altre classi 
di operai salariati. Lo stesso fatto, cho essi for- 
niscono, quasi esclusivamente il personale degli 
equipaggi delle navi mercantili francesi, dà alla 
loro organizzazione un appoggio, del quale si sono 
valsi molte volte in questioni e divergenze senza 
ricorrere come questa volta all'arma dello scio- 
pero generale. Ù 

Gli iscritti marittimi nom -corrono il rischio 
della disoccupazione ; essi mautengono sempre o 
dovunque il diritto al rimpatrio a speseo dell'ar- 
matore o dello Stato. Hanuo un monopolio in- 
torno ai diritti di pésca ed acquistano il diritto 
dal cinquantesimo anno di età ad una pensione 


marina mercantile, 
riceve dallo Sta- 


cessorie. 

Di fronte a questi notevoli vantaggi, unico ob- 
bligo che essi contraevano in più degli altri o- 
perai era quello di essere ‘considerati disertori, 
se abbandowavano il servizio, 0 di perdere il po- 
sto, se per ragioni loro personali rimanevano lon- 
tani dal servizio per nn daterminato numero di 

iorni. 
ESîa, anche quest'obbligo era stato reso. meno 
grave da una giurisprudenza, introdotta nella 
marina mercantile dal ministro Pelletan, il qua- 
Îe per mostrarsi sempre cortese con l’estrema si- 
stra aveva fatto prevalere la massima che l 
bandono della nave per sciopero o ragioni di 
lavoro non dovesse essere ritenuto diserzione 
dal servizio. n 

E precisamentè in seguito a questa mistra, 
che la migliore arma che aveva il Governo con- 
tro gli scio) ti, gli si è spuntata nello mani. 

fl discute perciò vivacemente nei circoli par- 
lamentari se non sia il caso di prender, motivo 
dalla presente situazione per mi lificare le re- 
lazioni tra lo Stato è gli iscritti. marittimi, sia 
in riguardo. del contributo ‘dello Stato. alla loro 
Cassa di invalidità, sia in riguardo. alla. revoca 
della ordinanza Pelletan. 

Certamente la situazione per il. Governo non 
è facile, costretto a ‘barcamenarsi tra le 


bei 


a ea 


GIOVEDÌ 3 GIUGNO” 


laiun servizio pubblico e la convenienza spare 
tare anche la parvenza della persecuzione. Ma è 
anche altrettanto certo che a codesta situazione 
il Varini dovrà cercare e trevare una via di 
uscita. 


’___r_—_r_r____z 


__ risparmio in Italia. 
STa ati del rispanaito fa 1O0R:E FORM Vattene 
te recente, e forse per questo non segna un grado 
di sviluppo, così notevole, come in Francia, Ger- 
mania, Inghilterra, Olanda, Belgio, presi che da 
più lungo tempo poterono dedicarsi alle questioni 
economiche. Tuttavia la nostra storia non è priva 
di belle pagine. 

I risparmi della popolazione italiana vengono 
raccolti, come in grandi serbatoi dalle Casse ordi- 
marie di risparmio, dalle Casse postali, dalle, Ban- 
che popolari cooperative e da altri Istituti. ordi» 
nari di credito. 

Oltre a questi Istituti visono le Casse rurali di 
prestito e le Casse agrarie, i Monti di pietà e al- 
tre minori istituzioni di beneficenza o di previ» 
denza, come Congregazioni di carità, Società di 
mutno soccorso, ecc. 

Le Casse di risparmio ordinarie che erano 120 
nel 1872 sono salite a 208; il numero dei libretti 
che era di a: è salito a 2,048,364; la somma 
depositata da L. 448, 6 è passata a 2,041,155,788: 
fermandoci alla metà dell’anno seorso, e le cifre 
sono oggi anche più elevate. 

Le Banche popolari, che sono più libere nell’or- 
dinamento dei loro servizi delle Casse di riapar- 
mio, ebbero a loro volta nno svilnppo considere- 
vole nei loro risparmi, salendo da L. 377,590,295 
nel 1898 a 735,443,562 nel 1907. 

La Cassa postale di risparmio, che funziona dal 
18 e che ha già giovato potentemente a diffons 
dere il risparmio nei paesi più piccoli e più re- 
moti, sorpassa già il miliardo e mezzo di risparmi, 
sopra quasi 5 milioni di libretti. 

La Cassa postale non ha raggiunto ancora i due 
miliardi delle Casse erdifitttte; ua 10 raggiungerd> 
probabilmente quest'anno. 

Considerando l'insieme dell'ammontare dei de- 
positi (senza calcolare quelli delle Casse rurali che 
Dare ne hanuo quasi 33 milioni di lire e quelli 

pietà che ne hanno più 70 mi- 
uò calcolare la massa dei risparmi in £ 
n cifra tonda, circa 114 lire per abitante, 

L'aumento proporzionale nel numero dei libretti 
è più grande che nel capitale, che prova come 
il risparmio si estondo in zona sempre più vasta, 
contribuendo efficacemente alla educazione econo: 
mica della popolazione che lavora, 

E che le abitudini del risparmio si diffondano 
sempre più nelle classi popolari, si desume anche 
dal fatto che sono le Banche popolari, le Casse 
sociali, gli uffici più lontani dalla Cassa postale 
di risparmio che attirano la fiducia della popo- 
lazione. 

Un fatto confortante è quello dei depositi degli 
emigranti italiani. 

Le rimesso di parecchi milioni al Banco di Na. 
poli o a piccoli Istituti, sono oggi completate dai 
depositi fatti per opera delle Casse postali. Questo 
servizio iniziato nel 1902 si ebbero nel 1906 lt- 
bretti ‘909 per L. 57,843,907. 

L’anmento manifestatosi in questi ultimi qua- 
rant'anni nei risparmi, presso tutti i popoli ci- 
vili, dimostra. che mai come nei tempi nostri le 
condizioni da cui il risparmio dipende ebbero mi. 
glior modo di esplicarsi. 

Aumento della sicurezza da parte dello Stato @ 
delle garanzie da esso offerte con Ia sna funzione 
di tutela e di sorveglianza sugli Istituti privati; 
sviluppo grandissimo di organi intermedi di varia 
specie, quali raccoglitori del denaro; sviluppo ed' 
estensione a classi sempre più numerose di quel 
sentimenti di previdenza. 

La questione che ora si impone è quella di stue 
diare in ogni fase del risparmio popolare i me 
todi più idonei a fecondarlo, a favore delle stesse 
elassi che lo raccolgono, a somiglianza di quanto 
fanno gli finti di assicurazione che raccolgono 
i contributi delle Assienrazioni per farli fruttare 
in impieghi solidi e pronti pei giorni del paga- 
mento delle pensioni. 

Y necessario quindi modificare gli antichi mes 
todi, secondo i quali le Casse di risparmio accet- 
tavano i depositi delle classi medie, degli impie- 
gati e dei piccoli agricoltori ed industriali, degli 
operai e li davano a prestito, sotto forma di mu- 
tui ipotecari, di sovvenzioni e di conti correnti 
alle classi ricche. 

Ed oggi ancora non pochi istituti di risparmio 
e di credito popolare danno la preferenza a que. 
sta form d’impiego, aggiungendovi quelle alle 
volte pericolose delle anticipazioni di titoli e dei 
riporti, preoccupandosi più dei grossi guadagni 
che della funzione sociale del prestito. 

Anche le Casse postali dello Stato versando 
Vl ammontare dei risparmi alla Cassa depositi e 
prestiti, che se no vale per investimenti in titoli 
pubblici o per prestiti ad enti locali e consorzi. 

Dunque, senza accorgersene, e fate le debite eca 
cezioni, le Casse di risparmio, le Banche popo- 
lari, diegano all’antico pregiudizio e danno trop- 
pa prevalenza agli impieghi in titoli pubblici ed 
industriali, ai mutni, alle operazioni, msomma, 
di carattere mobiliare e industriale. Come sì è 
detto, quindi, è necessa: lo studio di un mi- 
gliore impiego del risparmio, perchè si volga a 
diretto profitto delle classi che per mille rivoli 
lo fanno affluire ad acenmulare nelle casse degli 
Istituti. , 


——________________ = 
ARMI ED ARMATI 


Il dirigibile Zeppeli 


Berlino, 2. — Il dirigibile Zeppelin è ri» 
partito a mezzanotte da Quarente, diretto a. Frie- 
drichshafen. 

(£) Friedrichshafen, 2. — Il dirigibile 
Zeppelin II è arrivato. alle ore 6 a Manzell 


Costruzioni navali russe 


© Pietroburgo, 2. — Il Ministro della 
Marina ha deciso la costrazione di quattro coraze 
zato del tipo Dreadnonght. 


e === 


ECONOMIA ‘e STATISTICA 


Il cotone al Congo. 


n v. Console di Francia a Matadi (Congo bel. 
ga) segnala, in un rapporto al sno Governo, gli 
esperimenti fatti fn quella colonia por introdurvi 
la cultura del cotone. Il Governo belga ha messo 
8 disposizione degli indigeni del basso Congo i 
semi necessari, ed un ingegnere agronomo, fatto 
venire apposta dal Belgio, ha insegnato la semi 
magione, la raccolta e la manipolazione del cotone. 

Queste semine sono cominciate alla: fine del 
1997, e nel gennaio del 1909 sono giunti a Bru 
xelles le prime balle di cotone, raccolte dagli ine 
digeni del Mayumbe. 

La qualità che ha dato migliori risultati è quel. 
la d'Egitto. denominata Mit A/ifî piantata a Kung 
Damyu, nella stessu località il cotone Yamovito ha 
dato risultati meno soddisfacenti. 

Il Governo belga -dichiara che i risnitati otte. 
nuti sono buoni e che nel 1909 sarà seminato con 


ni 


La Gazzetta Wfficiale del 2 contiene: 

R. D. che approva il: regolamento sugli stipendi 
© sulla carriera. del personale dol Convitti na», 
zionali. 

R. D. che autorizza la pubblicazione nella rac- 
«pita ufficiale degli atti del Governo delle Conven- 
rioni per l'impianto in Italia di una stazione ra- 
diotelegrafiea ultrapotente sistema « Marconi », 

R. D. col quale il nome già assognato alla can- 
noniera lagunare « Malghera « è rettificato in quel- 
fo di + Marghera ». 

RR. DD. riflettenti : erezioni in Ente morale di 
Anecasili. . 

R. D. per la nomina di un membro nella Com- 
missione provinciale di assistenza o beneficenza 
pubblica nella Provincia di Cosenza. 

R. D. che inserive una strada consortile nell’e- 
enco delle proviuciali di Cuueo. 

. 
sa 

R. Marina, — Movimenti : 

Il ten. di vase. Nevrone Luigi Imbarento sulla 
r. nave « Roma > deve considerarsi in servizio 
alla Direzione di artiglioria ed armamenti di Spe- 

la per assistero alla lavorazione del materiale 
subacqueo della nave stessa. 

1 seguenti ufficiali imbareano sulla r. navo 
« Vulcano » : sottoten. di vase. Calvitti Marcello, 
Federici Fidardo, DI Giamberardino Oscar, cap: 
medico Campo Gius. 

Shareano dalla predetta nave per tornare a Ta- 
ranto: il sottoten. di vase. Mangili Giulio, il ca- 
pitano medico Caforio Francesco ed fl sottoten. 
del ©. R. E. Marcone Giorgio, 

N cap. mnech. Ruggiero Luigi imbarea snl 
«Coatit » in sostituzione del parl grado Conver- 
sano Francesco. 

Il cap. medico Gagliani Gins, è sbareato a Ge- 
nova dal pirose. « Cretie ». 

N cap. medico Colorni Umberto imbarca a 
poli sul « Cretie » per New-York, in servizio del- 
di emigrazione. 


Dalle Provincie 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Rai P 


Alta Italia. 


Milano, 2, ore 18, Oggi una grave di- 
sgrazia accadeva in una sotto-stazione elettri 
Un operaio, certo Neri, per una mossa sbagliata 
del quadro di segnalazione, endeva fulminato : un 
altro 

Tor lori st riunirono nuovamente 
in Municipio con intervento del Prefetto comm. 
Vettorello e del Commissario prefettizio, le Com- 
missioni di proprietari ed operaj panettieri. 

Dopo proposto dal Prefetto il noto provvisorio 
accordo, con qualche modificazione, l'assemblea del 
proprietari, ne deliberò l'accettazione temporanea, 
ma l'assemblea degli operai lo respinse, 

La situazione tuttavia è migliorata perchè, a 
quanto pare | proprietari non insisteranno nella 
serrata pur continuando lo selopero degli operai. 

Tori Rergoni) — Teri un garzone pa- 
nattiere, certo Strolla Pletro, di anni 21, preoe- 
cupato della disocenpazione forzata, tentava sufci- 
darsi ingolando cinquanta pastiglie di chinino, 

Venne ricoverato all'Ospedale. 

Nova 2, — Nel circondario di Vercelli è 
stato ripreso il lavoro. dappertutto. tranne che a 
Santhià e Desana dove permane la sciopero dei 
mondarisi locali, tuttavia lavorano sempre le donne 
forestiere vigilato da funzionari e carabinieri. 

Si spera in un prossimo accomodamento anche 
colà 

Nel circondario di Novara è stazionario lo seto- 
pero dei mondarisi di Novara, Borgo Lavezzero 
Vespolate, Terdobbiate, Tori © Casalvolone, 
sempre per la differenza dell'orario e le richieste 
di mervede più alta, in confronto di quella corri. 
sposta alle squadre forestio: 

Ovunque sono funzionari, carabinieri a truppa 
per proteggere la Hhertà del lavoro. 


Italia Centrale. 


2, (Per telefono). — Oggi, dopo quat” 
tro mesi della serrata proclamata dagli industria 
li del nostro suocherifisto è stato pubblionto un 
manifesto, col quale gli industriali aprono nuovi 
arruolamenti di operai per la riapertura dello ata- 
bilimento, 

La Direzione si riserva di scegliere liberamente 
tm intto le domande, che le pervengono, sia di 
operai sia di nuovi. 

Tutte le domando devono essere accompagnato 
dalla fedina criminale. 

Le ore di lavoro prima dei recenti disordini o- 
perai erano otto, ndesso saranno dodiel; anche il 
salario sarà diminuito a 25 cent, a ora, 

Per i cottimisti vi sarà un aumento del 30 0}0. 

© Bologna, 2, ore Varie volte ebbi ad 
accennare alla questione della sovrimposta m 


proprietà fi cho ha suscitato nun sori 
gitazione fra i proprietari della nostra Provinoin: 


La questione fu dibattnta nel recente Congresso 
dei Comuni ed avrà cortamento nn' eco nel Pars 


lamento. 

Da qu po la Giunta provinciale ammd- 

so 1 bilanot di parecchi Comuni 

isti, che elevarono e continmmano ad elevaro 

la sovrimposta oltre i limiti consentiti dalla legge 

per una serie di spese facoltative spesso Inutili © 

per favorire gl'impieguti che formano la base elot- 
torale dello amministrazioni socialiste, 

Ora il Comnno di Sala Bolognese ha presentato 
le proprie dimissioni motivandole dalla radiazione 
da parte della Giunta provinciale, dello spese fi 
coltative elie hanno portato l'aliquota dell'imposta 
da L. 0,92 a L, 1.19, 

Essendo rimasti in enrica solamente sel consi- 
glieri, si dovrà procedere alle elezioni generali. 

SI dice che altri Comuni adotteranno lo stesso 
sistema di protesta. 


Italia Meridionale 


Napoli, 2, ore 18. — Il Consiglio necademico, 
riunitosi per i provvedimenti da prendere contro 
nti di farmacia in segnito ai noti disor- 
medesimi commessi, ha deliberato che 
ersità si riapra domani e che, continuando 
isordin tumultuanti venga negata la pros- 
sima sessione di esami. 
Sarà promossa un'azione giudiziaria per 1 dan- 
neggiamenti ai locali ed ai mobili. 


NOVELLA 


L'uomo dalla maschera 


Traduzione di INO 


IL 


Scorgere il segnale, uscire dal loro nascondi- 
glio, penetrare uolì' albergo, circondarò i soldati 
ed avviarsi verso la famosa cassetta por l'affare 
d'un momento; ma proprio allora Hermann, la 
cui fronte si era chinata piuttosto per l'effetto 
di una dolce fantasticheria che per quello del 
poto vino preparato che aveva bevuto, si drizza 
improvvisamente, sì slanciò nella cassetta, è con 
Yoce tnonante dette l'allarme. 

— Inutile, signore, gli disse molto cortese» 
mente ni uomo mascherato che pareva il capo 
della banda, essi non vi risponderanno, 

— Che! avreste avuta l'infamia?... 

— Di addormentarli ; sì, signore. Pormettete, 
aggiunse cercando di scostare senza ruvidezza, 
Hermann dalla ennetta preziosa. 

Ma il pericolo. faceva. del capitano um leone. 
Senza calcolaro il numero degli assalitori, sguainò 


pochi giorni a Napoli, dove come 
pirà delle escursioni nei punti più pittoreschi. 
— La scorsa notte delle pattuglie di carabinieri 
cd agenti di P. S. esegufrono a Cnssinnoro pa- 
recchi arresti di pregiudicati indiziati quali an- 
tori dei gravi disordini di ieri. 


e >il '_rem 


Nell’ Isola di Caprera. 
Alla tomba di Giuseppe Garibaldi. 


($) Maddalena, 2. — Stamane, alle 7, nn 
corteo con musica, formatosi in piazza Garibaldi, 
sì è diretto a bordo di dne rimorchiatori della 
R. Marina a Caprera, per il ventisettesinio anni- 
versario della morte di Giuseppe Garibaldi. 

Al corteo partecipava la rappresentanza comn- 
malo, la scolaresca, la Società ginnastion Ila e le 
Associazioni locali. 

Il corteo è stato ricevuto a Caprera, per la fa- 
miglia Garibaldi, da donna Francesca, 

‘nlla tomba hanno deposto corone il Municipio 
e le Società locali. 

Hanno parlato {1 Sindaco Berretta, il prof. Lo- 

visato, l'avv. Cogliolo e il cav. Aliberti. 


ELEZIONI POLITICHE 


Nel @ollegio di ©rvieto. 

Orvieto, 1. — In Umbria non si ricorda nna 
lotta così ardente ed accanita di quella che si com- 
hatte in questi giorni ad Orvieto. 

Mentre 1 sostenitori della candidatnra Borelli 
son venuti pubblicando giudizi ed opinioni di noti 
correligionari del Trapanese, riflettenti, generica- 
mente, la sua condotta morale, i sostenitori della 
candidatura del siciliano coprono d'ogni manfera 
di vituperi gli avversari, con nna virulenza, di- 
remo così, tutta... meridionale. 

Gli uni e gli altri tengono ogni giorno, nelle 
varie località del Collegio, vivacissimi, comizi; 
ma mentre chiedono agli avversari il contradit= 
torio, il pubblico fmpedisce con urla, inginrie, mi- 
naccie ed anche violenze, di replicare, a seconda 
che la maggioranza degli ascoltatori è favorevole 
all'un candidato o all’altro. Così che la forza è 
costretta, sovente, ad intervenire per pacificare gli 
animi. 

Intanto i monarchici di Orvieto, dopo la pro- 
clamazione, per quanto illegale, del Trapanese a 
deputato, si sona dimessi dal Comune, dalla Con- 
gregazione e da tutti gli Enti nei quali avevano 
uffiol. 

I fautori dell'una e dell'altra candidatura. con 
la stessa mirbile concordanza denunefano l'avver 
sario di aspirare ai voti del clericali, mentre fu 
offetto questi ieri deliberavano di proclamare In 
astensione. 

I radicali con poco entusiasmo e con pochi voti 
in una loro adunanza deliberavano — evitando di 
nominare il candidato — di richiamarsi agli or- 
dini della Direzione centrale de] partito e perciò 
« di votare pel candidato dei socialisti è repab- 
bljeani. » 

La lotta da parte del partito monarchico è s0- 
stenuta animosamente dai giovani liberali che, co- 
me piattaforma elettorale, diciamo così. hanno po- 
sto la « questione morale » in omagglo nlla qua- 
le, essi dichiarano che gli onesti di tutti i partiti 
dovrebbero votare per il Joro candidato. 

Gli elettori monarchici seguouo il movimento 
Qei giovani con molta simpatia, ma senza grande 
fntusiasmo, 0 ciò perchè gli avversari sono riu- 
sciti ad insinuare — nonostante le molte prove in 
contrario e l'assurdità stessa dell'accusa — che la 
‘endidatura del Borelli, i origine sarebbe stata 
imposta od Orvieto dal partito moderato del Cn- 
polnogo. 

Sono note, per averle denunciate alla Camera 
l'on, Danieli, relatore della Giunta delle elezioni, 
le illegalità © le violenze commesse dat fautori 
del Trapaness nelle elezioni del 7 marzo : basti 
dire che dalla relazione stessa risulta come nella 
adunanza doi presidenti — in grande maggioranza 
socialisti — per ben duo volte fossero mperti sue» 
cessivamonte 1 pacchi delle schede, 

In una 0 due sezioni si sarebbe impedito ad al 
cuni elettori di votare perchè, si disse loro, che. 
avevano votato! @ così di segtilto, 

La direzione de] partito socialista ordinò per- 
ciò una inchiesta sui metodi e sulla condotta del 
Trapanese, ma essa concluse nulla registrare a on- 
rico dello stesso Tinpanese, se ne eccettni qualche 
breve atto di < incoerenze ». 

P' straordinario l'entusiasmo che ha suseltato‘il 
candidato siciliano presso 1 poveri contadini e le 
classi più umili del Collegio. Essi sono stati con- 
vinti (beati i credenti, del quali è Il regno dei 
cieli), con una personale ed insistente propagan- 
du da parto dello stesso candidato, che ln sua riu: 
scita a deputato segnerà la fine delle loro miserie 
0 delle umane ingiustizio, ed il principio di una 
èra di henessere n di olimpica pace!! 

L'epilogo dolla lotta sarà domenica 6 giugno. 
Ogni previsione.sarchbs precipitosa ed Infondata 
e, nonostante che Il Trapanose vada dicendo che 
egli 6 sicuro di ottonere 800 voti di maggioranze 
- così come andava già asserendo di essere stato 


eletto » la vittoria dell'uno o dell'altro sarà per 
pochissimi voti. 

Si prevode per quel giorno qualche inetdente, 
specio ad Orvieto ovo 1 socialisti sono wi 
stenitori del loro candidato. 


————_ ——_——_—_—_——m—_—_cm 
Movimento ferroviario nei porti. 


carbone pres, 
Porto ‘giorno carri commerelo fertovie eri. 
Genova giugno 5) 2 81 1250 
Vonezia » n 380 
Savona i; sa 850 
Livorno 42 200 
Spezia 40 110 
e e __— 


LA FRANCIA ALLE FESTE DI MILANO 


(S) Parigi, 2 — La Società del museo degli 
affari esteri aveva riunito uu certonnmero di in- 
giaioni © di medaglie relative alla campagna del 
1859. 

Bertrand ha fatto ordinare questa collezione che 
ha presentata a Pichon. che è di diritto quale Mi- 
nistro degli Esteri il presidente della Società © 
uno dei membri fondatori. 

Il Ministro degli Esteri ha autorizzato l'invio 
di questa colleatone all'Esposizione aperta a Mi- 
lano in occasione del cinquantenario di Palestro, 


_——————%11 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica — La Società del Nuovo Teatro 
d'Arte ha dato alla Sala Femina di Parigi, per il 
sno settimo spetttacelo nn nuoro lavoro di Ga- 
ston Bernard intitolato Verso la gloria, in oni l'au- 
tore ha voluto dimostrare i danni che pnò pro- 
durre in nua famiglia intimamente unita, l'avvento 
della donna alla letteraria. 

— A Madrid, la festa data in onore det Duchi 
ai Connsught, che ebbe Inogo nel palazzo di 
S: A. R. la Infanta Douna Isabella, riuscì brilla 
tissima, 

La festa aveva carattere intimo e vi assistette 
solo la Corte, 

Tl programma che la Compagnia di Tina di Lo- 
renzo eseguì si com) della commedìa in un 
atto di Cavallotti + Da figlia di Jefte » edi « Ca 
vallerizza > di E. Pohl nella quale Tina di Lo- 
renzo recitò con una abilità inimitabile. 

Quindi l'attore Carini declamò magnificamente 
i versi di Carducci « Davanti a San Guido ». 

Ebbe termino l’artistica festa con 11 monologo 
di Feydean « Celebrità » che Armando Falconi dis- 
se con quell’abilità che tutti gli riconoscono. 

Nell'intermerzo della prima e seconda comme- 
dia fu servito un sontuoso rinfregeo. 

Gli Angusti Principi partirono compiacendosi 
dell'ottima riuscita della festa ed applaudendo al- 
l’arte di Tina di Lorenzo 0 del suoi compagni. 


* 
DEI 

Lirica — L'Observer ha da Berlino che il mae 

stro Riccardo Strauss sta scrivendo una nuova 

opera intitolata: Silvia e la Stella, il cui libretto 

e del signor Hugo von Hoffmansthal, il librettista 
dell’ Elektra. È 


©peretta. — Al Shafiorbury Thatro di Londra 
ta avuto lieta necoglienza una commedia mustea- 
lo dei signori Mark Aubient o A. M. Thompson 
per le paro e e del signori Lionel Monkton e Ho- 
ward Talbot per la musica intitolata » The Ar 
endians ». 

Eccone il soggetto: 

Un acreonanta discende da un mersoplano in 
una terra di fiori, di sorgenti di acqua, abitata 
da gento ingenua e folice, 

Naturalmente egli, incantato dagli abitanti, por. 
ta due di essi, due donne, nella vecchia Londra. 

Dopo averle accompagnata ad Ascot dove pro. 
varono una vera sepgazione, egli apre una casa di 
the nel Westand con lo due arcadi come came- 
riere e vi ottiene straordinario successo. 

La messa in scena pittoresca, insieme alla mu- 
sica graziosa © briosa, ha contribuito al fortunato 
esito dell'operetta. 

A Santa Cecilia, — Ieri l'altro ebbe Ino. 
go il 9° saggio degli alunni di perfezionamento 
del m, Sgambati. 

Le signorina Tomasncci e Raffaell molto si di- 
stinsero nell'esecuzione del secondo concerto in 
fa min. di Chopiu e nel concerto in so) di Bee- 
thoven. 

Furono sIngolarmente applauditi : Giorni (1° anno) 
nel concerto di Grieg, Sassi Ines (3° anno) nei due 
studi del Paganini-Liszt, Carrer Carlo nel concerto 
in sol min. dello Sgambuti, o Cozzolino Emilia nel- 
l'allegro di concerto di Chopin. 

Necrologio. — Parigi, 2. D' morto il noto com- 
positore francese Hillemacher. 

In morte di Giuseppe Martucci. 

Napoli, 2, ore 19. — Le esequie del maestro 
Martueci riuscirono imponentissime. 

Vi prese parte quanto di più eletto ha la cit- 
tadinanza. Moltissimo le rappresentanze 

Allo 16,20 nella camera trasformata in cappella 
ardente, entrarono i waestri del Conservatorio. 

Parlarono Corraflo Rieet, Il maestro Da Rienzo, 
il professor Martini e l'alunno del Conservatorid 
D'Onofrio. 

La salma fu quindi trasportata sul magnifico 
carro a sei cavalli, 

Il corteo percorse via Amodeo. via dei Mille, 
Dlazza S. Ferdinando e si sciolse in piazza della 
Borsa. La banda comunale suonò la marcia fune- 
bre del Crepuscolo degli Dei, 


—_—r——_—____——__==@>iì 
Gamera di Commercio di Roma 


Alle 10132 di ieri si riunì presso la sun se 
de il Consiglio della nostra Camera di commercio. 
Erano presenti il presidente Tittoni, il vice- 
presidente Rey od | consiglieri: Ascarelli, Asven- 
Blasi, Caretti, Colombo, Corner, Garroni, Man» 
Camilo, Mancini l'baldo, Pernnechiotti, Salo 
Sbardella. Senramella Mame. Sonrpollini, 
Vanni, Vasnisanti © Zare 
Assisteva il segretario generale Setacci. 


Il Presidente comunicò 1 ringraziamenti della 
vedova e dei figli del compianto comm. Moise 
Modigliani. per In manifestazione di affetto © di 
stima resa all'estinto. 

Comunicò, inoltre, la morte dell'ex-consigliere 
della Camera, cav. Paolo Lulgioni, avvenuta ieri 
l'altro è dopo averne ricordate le spociali bene- 
merenze ha proposto di esprimere le condoglianze 
della Camera alla fautglia o di prendere parte ai 
funerati. 

Annnunziò, quindi, élie nei giorni 16 © 17 co 
avrà Inogo presso la sede Camerale l'assemblea 
generale annua delle Camere di commercio ; e 
che nel giorno 19 si terrà altresì presso la sede 
stessa dal segretario della Camera di commercio 
italiana in Parigi, comm. Rubini, nna pubblica 
conferenza con la quale n Roma come nello altro 
principali città italiane, quella benemerita rap- 
presentanza intende promuovere Ir partecipazione 
degli industriali ed esportatori al Museo Com- 
merciale, che con lodevole iniziativa, incoraggiata 
auche dal Ministero del Commercio, essa si è pro» 
posto di Istituire in quell'importantissimo centro. 

Il consigliere Ascarelli, ricordando come in una 
recente seduta camerale il Presidente ebbe a co- 
municare le favorevoli assicurazioni dell'on. Sin- 
daco di Roma per nua sollecita definizione delle 
pratiche relativo alla costruzione dalla ferrovia 
Roma-Mare. chiede ora notizie circa lo stato at- 
tuale delle pratiche anzidette che sembrerebbero 
interrotte. 


la sua spada; gli occhi ardenti, lo narici dilatato, 
le labbra socchiuse piombò sul capo det banditi 
4 lo avrebbe trapassato da parto a parte se costni 
non avesse parato il colpo col suo pugnale; vero 
è che il pugnale e la mano che lo tenevano cad- 
dero ni piedi di Kermann, © che l’nomo masche- 
rato, subito coperto del proprio sangue, barcollò 
fra le braccia dei suoi segnaci. 

Intanto sia per le imprecazioni dei briganti, 
sia perchè i soldati non avevano forse bevuto 
abbastanza, uno di essi, il sergente si rinvegliò, 
aprì gli occhi che subito avrebbe richiusi come 
sotto n cattivo sogno, so una energica impre. 
cazione di Hermann, contro eni i briganti, csa- 
sperati per la ferita del loro capo, si scaglia» 
rono furiosamente, non lo avosso completamente 
risvegliato. 

— Coraggio, capitano, eccoci, egli gridò, o pun- 
gendo i dormienti con la punta della spada, preso 
tutti furono in piedi, pronti d vendere a caro 
prezzo la vita che gli altri parevano determinati 
© strappare ad ossi. 

Per alcuni minuti, fra quelle quattro mura, si 
compiono sforzi sovrumani; si udivano grida, 
bestemmie. rnmori di corpi che cadevano, ed {l 
sangue scorreva a ruscelli; il corpo ai era rial- 
mate, © cosa. strana, egli pareva preoccuj da 
wn gol pensiero: proteggere dai suol, il mai gio. 
“vano avversario! 


-rT—11IEDE .___-_| 


La vittoria arriso al buon diritto, I banditi 
pravvissuti furono presi o legati, il loro onpo co- 
me gli altri, benchè con la mano che gli restava, 
avesse cercato di nocidersi. Tutti furono tradotti 
alla più vielna città, e quindi a Vienna per os- 

ervi giudicati, 

Quanto ad Hermann, si affretti di proseguire 
la sua missione e ritdrnè” presso Alessandrina il 
giorno stesso in cui si doveva pronunziare la sen- 
tenza contro l’nomo mascherato e la sna banda, 

Iuvario la bella bionda ed il fortunato capitano 
addussero il pretesto della lunga assenza e delle 
imminenti nozze, per passare assioma le prime 
ore del ritorno, la signorina Caterina si era pro- 
ourati i biglietti por assistere al giudizio del suo 
erce, e gli altri dovettero seguirla; nessuno ne 
fu esente, nò il generale per la sua gotta, nò il 
conte Frikolen pei suoi nervi, perchè quel pio- 
colo uomo era estremamente nervoso. 

Alessandrina, che senza alcun preconcetto, si 
era piazzata nel cantnocio piò buio della tribuna 
si dimentieò presto giudici ed imputati, perchè 
Hermann l'aveva seguita ed aveva avuta l'an- 
dacia di prendere nella sua una delle mani della 
giovane. E neppure generale ed il conte si 
occupavano del + impegnati in una di- 


non ha: 


| riguardo fia dalle 
tato che lo trattativo in questi siti seni 
ziate, sebbene abbiano incontrato qualche 

tà, nom sono tuttavia abbandonate. 

Ad ogni modo non mancano altre proposte ed 
offerto, e il grande interessamento che portano alla 
questione l’atinale Amministrazione e specialmente 
il Sindaco, danno sienro affidamento che si per- 
verrà quanto prima alla più soddisfacente so- 
lazione. 

I consiglieri Ascarelli o Mancini raccomanda- 
rono alla Presidenza di esaminare se non sin il 
caso ché In Camera s' interessi ulteriormente al 
disegno di legge per la riforfia delle Camere di 
commerelo, quale fu testà modificato dal Senato. 

La Presidenza promise di studiare la proposta. 

Tl consigliere Mancini raccomandò alla Presi- 
denza che meritre sl attendono le risposte degli 
interessati al quesiti formulati in ordine al pro- 
posti incoraggiamenti del con.merelo del vini del 
Lazio, sia studiato frattanto qualche provvedi- 
mento atto a ventre in Immediato soccorso del 
produttori, nel senso di facilitare loro la conser. 
vazione del prodotto che ancho nella stagione si 
prevede abbondantissimo. 

1l consigliere Corner riferendosi al disegno di 
leggo testò presentato al Parlamento per l'ordina- 
mento dell'eserelzio ferroviario dî Stato rilevò co- 
me dne disposizioni specialmente mal corrisponda” 
no agli interessi del commerelo nel suol rapporti 
con l’amministrazione ferroviaria: quella cioè me- 
diante eni sono rose appellabili le sentenze dei 
conciliatori anche per valore non eccedente le lire 
cinquanta e l’altra intesa a stabilire che gli atti 
e le relazioni delle inchieste fatte dall’Ammini- 
Strazionè in caso di sinistro debbano rimanere 
segreti. 

Dimostrò come la prima disposizione porterebbe 
alla desistenzà dall'iniziare liti giudiziarie contro 
le ferrovie, le quali raggiungerebbero cost lo sco: 
po di ostacolare lo svolgimento delle azioni de- 
rivanti da loro colpa; e che la seconda, contraria 
ad ogni bnona norma procedurale, verrebbea vio- 
lare Ja garanzia del contradditorio. 

Raccomandò quindi alla Presidenza di far voti 
a nome della Camera affinchè le predette dispo- 
sigioni non siano mantennte, e di far altresì saldo 
appello perchè in tutte le provvisto occorrenti al- 
l'Amministrazione ferroviaria sia data Ja profe. 
renza — nei limiti del possibile — all'industria 
nazionale. 

La Rresidenza assienrò che non mancherà di 
Provvedere secondo le raccomandazioni espressele. 

Deliberazioni diterse. — Passando all'ordine del 
giorno la Camera; 

approva i ruoli della sovrimposta commercia» 
le del Comune di Roma per l’anno in cosso; 

emette parore sopra reclami presentati contro 
l'applicazione della tassa sugli esercizi e sulle ri- 
vendite nei Comuni del Distretto: 

fumetto alla quotazione ufficiale presso la 
Borsa Je obbligazioni 4 112 010 della Società per 
imprese elettriche di Roma. 

Disegno di legge sulle farmacie — In seguito ad 
istanza presentata dai proprietari dei più {mpor- 
tanti maguzzini farmacentici di Roma, la Camera 
portò la sua attenzione sul disegno di legge per 
l'esercizio delle farmacie @ principalmente sull'ar- 
ticolo 19, in forza del quale anche la vendita ed 
il commercio del medicamenti composti e dello 
speclalità medicinal! sarlbbero riservati al farma» 
cisti e nelle farmaci 

I negozianti grossisti di medicinali richiesero lo 

nuto della Rappresentanza commerciale af- 

chè detto articolo sia modificato nel senso che 

tali medicamenti e,specialità possano essere ven- 

duti auche presso i loro magazzini, sia pure con 

l'obbligo che la direzione ne si affidata ad un 
tn responsabile, 

Se non che, essendo nel frattempo pervenuta 
una contraria istanza del ceto dei farmacisti, ten- 
dente ad ottenere l'appoggio della Camera porchè 
l'articolo in questione sia mantennto inalterato, il 


Consiglio Camerale di fronte al conflitto sorto fra 
due classi meritevoli entrambe della sua tutela, 
Stabili — su proposta della Presidenza — di dare 
incarico ad nua speciale Commissione di studiare 
0 riferite quale possa essere la più eqma e soddi- 
sfacente soluzione a proporsi, estendondo 1’ esam 
all'intero disegno ili legge a specialmente alle al- 
ire disposizioni che maggiormente colpiscono gli 
tnteresal commerciali © gonerali. 

Erogazioni di fondi — La Camera accordò i 
guenti contribui 

L. 2000 al Comunne di Roma per la 
presso la Scuola commerciale femminiie di 
festiva di commercio. 

L. 500 alla Senola soralo di commereio del Co- 
mune di Roma. da erogarsi in premi ai migliori 
alunni ed in acquisti per l'annesso gubineito di 
merceologia. 

L, 500 alla Scuola preparatoria per agenti fer- 
roviari, telegrafici e postali, con promessa di au- 
mentare il contributo nel prossimo bilaneio. 

Ti 200 alla Società per l'istruzione popolare 
gratuita a profitto della Senola commerciale in- 
ITS TO aironi irono nazionale deu ngaf dar 
pesentori morti in mare. 


L. 100 all'Associazione degli Acquarellisti in 


Roma, sotto forma di acquisto di 10 uzioni da 
L, 10, 

I. 150 alla Societh degli Amatori 6 cultori di 
belle arti, in nequisto di 10 azioni da LL. 1, 

Il Consiglio approvò altresì la concessione della 
filandina di seta di proprietà della Camera a fu 
vore dell'Unione Commerciale Viterbese e la con: 
cessione di un premio per le gare indette in Ro- 
ma dall'Istituto Nazionale per l'incremento dell'o: 
Aueazione fisien. 

Nomine di rappresentanti. — Dn nitimo il Consi- 
glio confermò În designazione del vice presidente 
Rey e del consigliere Salvati, quali delegati pres: 
so il Consiglio d’Amministrazione dell'Istituto di 
Credito Agrario per il Lazio; 

nominò il consigliere Ascarelli a delegato del- 
la Camera presso l’Istituto Nazionale « Umberto 
e Margherita di Savoia » per gli orfani degli o- 
porai italiani morti per infortunio sul lavoro. 


Drammi di terra e di mare 


Terremoti 
© (5) Messina, 3 — Alle 0.15 è stata av- 
vertita una forte scossa di terremoto in senso on- 
dulatorio e sussultorio, della durata di 23 secondi, 
che è stata seguita da forte rombo. 
Alcuni muri pericolanti sono crollati 


AERZEZIO) NICAZZZII LINO NRE NA 00 


(Cile) 2 — Nell'isola di 
Te) SONO state a 
Rocompagnate da forti 
da venti violenti, 


Per il Pubblico. 


GIOVEDI: 8 Giugno 1909 — 8, Clotilde 
Tav 11 sote At, (3 pn, — Tramonta all 1.3 n 

sa o 7.17 #, — Tramo 
Live Maria mona alla ore "e nonta alle di mi 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 1 Giugno 1909 — alle ore 18 


116 coperto 
Brico 
Soberto 
salone 
sorsno 
sereno legg. mosso| 


Freak 
RECPPESÌ 


legg. mosso 
calmo. 
Palermo | 20.4 | sereno calmo 
Messina soreno calmo 


A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
I barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza dalla sta. 
zione è di (0.60, Barometro a mezzodì 788 
ceptigr. misi 27.2 minima 45. i 
Umidità relativa 7 assoluta 9.22. Vento a messodì: NW 
Stato del cielo: sereno. 


di gran nomàa — 
Un'isola a sud-est lella Morea, 


Spiegazione del precedente pamatempo: 
reo 
$a8&g 


STATO CIVI 
Nati e morti deruneiati il SI maggio 1909, 
Nati 16. 


Eorien di 
Maddai 


, Tolentino, 88, ved. Barbieri 
Gio. Ba i 


Fiovanni, Monteleone, tit, 
le fa Giovanni, Sutri, 56, vad. A 
Cagliani Lmigi fn Vincenzo, Orvinio, $0, coni. 
Tomasini Marin di Innocenzo, Vienaza; 8 eo 
Chiesa Giovanni fu Giuseppe, Bpinoloso, 
Cavanonghi Vittoria fu. Giovanni, Spineto, 13, ved. Susa 
Bonodetd Amabile fo Domenico, "Eodl, 6, ved. Ca 
Barassi nigi fu Giuseppo, ‘Porro Maggiore 
Isidori Lucia di ioncoltizo, Roma, 
Spesi Maria fa Vincenzo, Roma, 9, nubile 
Ere i Alfonso fn Francesco, Mont 


Monte di Pietà di Roma 


Venerdì 4 maggio 1909 - La 3* Custodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 29 luglio 1908 
fino alla polizza n. 131,400, 

La 4° Custodia vonde: 

G11 oggetti d'oro impegnati 11 22 lagljo 19m 
fino alla polizza n. 127,260, 

Nella sala situata ju piazza S. Salvatore in 
Campo n. 40 dalle ore 10 alle 14 di giovedì a 
saranno esposti 1 principali pegni da vendersi nel 
giorno successivo. 

SI pagano i resti dei pegni venduti nelle Cu- 
stodie 2% è 5°, 

N. B. — Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti © sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 


Interessi sui conti correnti 
L. 3,50 vincolati ad un anno 


[resi 
seo Malarico 


Sotto questo titolo il prof. E. Legraiu pubblica 
nelle Afrique medicale > un saporitissimo arti 
colo a proposito di un preteso caso di appendi- 
cite malarica sofferta e descritta, con Insso di par 


tieolari, dal dott, O'Zoux, 

Secondo questo dottore nessun dubbio poteva e 
sistere nella diagnosi di nppendicite, la natura = 
la sede del dolore, © il fatto che il malato con ia 
palpazione avvertiva In sua appendice ingrossata 


sotto forma di un cordone sinnoso, la dimostravano 


ampiamente; e che si trattasse di manifestaz 
malarica, oltrechè dai fenomeni generali, il do: 
o'Z0: comprese in modo sicuro, quando, fut- 
tast un'infezione di chinino, sentì avanire rapidn- 
mente Il suo male sotto forma di... una fuga di 

Il prof, Legraln confuta mmoristicamente tutto 
lo osservazioni e deduzioni del dott. O'Zoux, + 
conlude: 

* Questa fuga di gaz post-chininica è stata per 
me una rivelazione: io mi ricordo ora di averla 
già percepita altre volte al letto dei malati, qua: 
do praticava loro mn'iniezione di chinino nelle 
parti più carnose del loro corpo. « Vento » {o pen: 
siva allora; ma da qui in avanti penserò che si 
tratti di qualche appendicite iguorata che si ri- 
solva istantaneamente per effetto del chinino. To 
non vedo - soggiunge - alenn inconveniente che 
a questa appendicite palustre del dott. 0'Zoux ve: 
ga dato un buon posto fra | ferri vecchi del Mu- 
seo nalarico, insieme con In peritonite palustre, la 
dispepsia palustre eil prurito anale malarico della 
senola di Algeri, e con la sua brava etichetta : Pa- 
ludismo... da vaso da notte ». 

Noi registriamo questa nnova virtù... carmina- 
tiva del chinino e la giriamo al Celli, onde V'ag- 
glunga al Museo delle virtà miracolose ehe egli 
attribnisee al sno chinino di Stato: francamente 
non oseremmo asserire che le pillole Esanofele 
Bisleri (di Milano), tanto potenti contro l'infezione 
malarica, partecipino di questa preziosa proprietà 
contro i gas... palustri. 


= I E 


Sola la zia Caterina era tutt'ocohi e tutta o- 
recchi @ prestava all'eroe del giorno l'attenzione 
che gli era dovuta. 

— Herman, disso di botto il generale, vol- 
gendosi verso il grazioso gruppo, avete visto ro- 
stro padre? Voi avete dovuto passare presso 
di lui, 

— Now l'ho visto affatto, generale; era assente 
da tre settimane, 

— Per la scaccia, senza dubbio? 

— Così credo, generale” 

»- Non lo vedremo presto? domandò Alessau- 
«drina. 

— Gli ho scritto qualche cosa in proposito ed 
ormai l'aspetto. 

— Tanto meglio, per bacco! disse il generale; 
è nn vecchio amico da cui le circostanze mi 
hanno diviso, e che rivedrò con piacere; una 
testa calda che non ha potuto tollerare qualche 
ingiustizia, ed ha spezzato la sua carriera, ma 
senza perdere la stima dei suvi compagni d'armi, 
© se egli avesse voluto riprendere servizio, tutti 
lo avrebbero accolto a bracola aperto. . 

— Generale, ciò che dite di mio padre mi stu- 
pisce siugolarmente; l'ho sempre visto così fred 
do ed austero, malgrado la sua tenerezza, che 
mon avrei mai supposto questa vivacità alla quale 
fate allusione. 


— E' che sono passati molti anni, caro ra- 
gazzo! 

— Noi addolciremo quest' austerità col nostro 
amore © le nostre cure, perchè lo terramo con 
moî, non è vero, padre mio? disse Alessandrina. 

— Silenzio, silenzio! disse Caterina, ascoltate! 

— Accusato, diceva il presidente, restate in 
piedi, © rispondete lealmente alle domande della 
Corte. 

E poi: — Usciere, fate togliere la maschera 
all’accusato. 

— Più tardi, rispose costmi, respingendo l'n- 
sciere col gesto. La mia maschera, signore, non 
può sottrarmi ai rigori della legge; vi prego di 
lasciarmola. À 

— Ciò è contrario ai regolamenti. 

— Ve lo domando per grazia. 

— Non lo posso. 

— Ancora qualche momento almeno! 

— Fino alla lettura della sentenza. 

Tiaconsato s'inchinò e parve respirare più li» 
beramente. 

— Accusato che età avete? 

— fessantadue anni. 

L'uditorio trasali e la sia Caterina fu alquanto 
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Presidente ricorda che ieri fa chiusa la di- 
scursione generale, riservando la parola al re- 
Intore. 

Pisa (rel.). L'ampia discussione di feri, lo di- 
spensa da nn lungo discorso. 

Si limita a segnalare all'attenzione del Senato 
nn punto gravissimo: lo squilibrio cioè crescente 
del nostro commercio internazionale. 

L'eccedenza cioè delle importazioni, snlle espor- 
tazioni, ciò che determina nna grave perturbazione 
nella economia nazionale e nella circolazione mo- 
netaria, 

Anche la Francia e l'Inghilterra hanno nua im- 
portazione superiore alla esportazione; ma l’Italia 
è in condizioni speciali. 

Essa come paese industriale si è manifestata solo 
da pochi anni sul mercato internazionale, e come 
paese agricolo ha bensì progredito ma non abba- 
stanza per fronteggiare il consumo interno. 

E lieto di constatare che per alcuni prodotti 
industriali si è vinta la concorrenza all’interno ; 
ma quanto ai prodotti agricoli non solo si è see- 
mata l'esportazione, ma si è dovuto ricorrere più 
largamente all'importazione che nel passato. 

Erancia e Inghilterra possono contare sun ric- 
chezze acenmnlate da secoli, su di nn gigantesco 
sviluppo commerciale e industriale e sn di nna 
fortissima circolazione monetaria. 

Noi non siamo nelle medesime condizioni e con- 
tinuando nello squilibiio aecenuato la scorta la 
tente che deriva dallo rimesse degli emigranti e 
dagli apporti degli stranieri viaggianti in Itali 
andrà scemando e potranno sorgere pericoli per 
la nostra finanza e per la circolazione monetaria. 
E di ciò si ha nun chiaro indizio nel cambio che 
da nn semestre ci è sfevorevole. 

Tl paese lavora e non risparmia sacrifici per te- 
nere alto il credito dell’Italia. 

Occorre quindi che Governo e Parlamento stu- 
dino il difetto che sempre più si manifesta nella 
produzione nazionale e nei nostri seambi commer- 
csali. 

GCocco-©rtu. Il Ministro del Tesoro, nella eni 
competenza rientra la questione sollevata dal re- 
latore, ne trattò ampiamente nell'altro Ramo del 
Parlamento quando si disensse il sno bilancio. 
Fra pochi giorni il Senato sarà chiamato a di- 
seutere il bilancio del Tesoro e allora sarà il caso 
di approfondire la questione, 

Per quanto riguarda il Ministero di Agricoltu- 
ra, Industria e Commercio i provvedimenti che 
esso può prendere hanno un'azione favorevoli sn- 
gli scambi. 

Osserva che l’Italia non è la maggiormente col- 
pita nella crisi dei mercati; e nonostante le canse 
che hanno infinito allo stato attuale di essi, l’e- 
conomia nazionale è in continna e graduale a 
scenzione. Infatti abbiamo avnto nn anmento di 
700 mila cavalli dinamici nella industria e le con- 
cessioni di acque pubbliche per gl’impianti elet- 
trici sono anmentate. 

Certo l'anmento della popolazione e l'arresto 
dell'emigrazione hanno infinito a determinare la 
crisi; ma queste cause sono di indole temporanea 
e si può guardare verso l’avvenire fidando nel- 
l’attività del nostro popolo che è un popolo di la» 
voratori. (Bene !). 

Senza osservazione si approvano i capitoli fino 
al 37. 

Foà. Al capitolo 38 domanda al Ministro in- 
formazioni intorno al decreto 9 gennaio 1908 che 
contiene provvedimenti da doversi prendere dai 
Comuni per tutelare le popolazioni contro la mi 
cinazione e l' introduzione del mais guasto. 

Dice che questo decreto è poco noto e non ha 
s ricevuto applicazione perchè stabilisce dei prov- 

vedimenti di non pratica attuazione. 
Gocco-©rtu dichiara che il decreto cni ha al. 
Inso {1 sen. Foà è ancora nella mente del Mini 
stro, perchè per poterlo attuare bisogna prendere 
accordi con În Direzione generale di sanità; nc- 
cordi ai quali non si è ancora definitivamente 
vennti. 
Tl concetto informatore del decreto è di racco. 
gliere i fondi che ora vanno sperperati per con- 
centrare tutti gli sforzi contro la macinazione e 
l’uso del mais guasto, principale cansa della pel- 
lagra. 
Assienra che, con o senza decreto, egli attuerà 
questo suo concetto. 

Poà ringrazia. 

Il capitolo 38 è approvato e senza disensstone 
si approvano i capitoli da 39 a 44. 

@avalli al capitolo 45 lamenta le sofisticazioni 
nel commercio dei vini e degli olii e chiede che 
siano applicate con rigore le disposizioni di legge 
per combatterli. 

Cocco-r©rtu. Assicura che non ha mancato di 
prendere tutti i provvedimenti per combattere 
queste sofisticazioni, ma i mezzi: per dare attua- 
rione alle disposizioni legislative sono scar 

Ricorda che ha presentato un disegno di legge 
contro’ le frodi del commereto degli ol 

Lamenta che le sofisticaziani più nocive al no- 
stro commercio avvengono all’estero, e contro di 
esse l’azione del Governo è impotente. 


si approvano i capitoli da 46 a 74. 
@encelli al 75 esorta il Ministro a presentare 
al più presto la promessa legge sugli nsi civici. 
Cocco-®rtu. Assicura che prima delle vacan- 
ze presenterà al Senato il progetto di legge pro- 
messo. 
Balenzano Domanda se e quando intenda pre. 
sentare nn progetto di legge sui demani comunali. 


i dati di fatto, altrimenti si avrebbe nna legge 
stratta e deficiente. 


al 105. 
Bettoni el 106 raccomanda 


particolare importanza per 1’ Italia. 


di prenderlo in considerazione. 
Tl cap. 106 è approvato. 
te dei medici. 
proposta e ne terrà il debito conto. 


pitoli. 
Ls seduta è tolta. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del mattino. 


Pres.: Costa ore 10 
@onto corrente tra Tesoro e Marina. 


sito corrente fra il Ministero del 
‘inistero della marina. 


Pensioni agli ufficiali della R. Marina. 


©rlando Salvatore deplora che i macchi 
sti abbiano ricorso al reciamo collettivo, 


nella carriera e nella pensione. 


macchina. 


Parlamento Nazi 
Senato del Regno. 


Seduto 2 giugno. Pres. Manfredi. Ore 15.10 


Il capitolo 45 è approvato e senza disenssione | 


Cocco-®rtu Osserva che occorrono studi pre. ! 
paratori perchè la questione sia risoluta con tutti | 


Il capitolo 75 e segnenti sono approvati fino 


il concorso dello ; 
Stato all'esposizione di Buenos-Ayres che ha nua 


Cocco=®rtu finora non è pervenuto invito nf. 
ficiale al Governo, appena arriverà non mancherà 


Maragliano al 153 raccomanda che nel Con- 
siglio superiore del lavoro sì chiamino a far par 


Cocco»®rtu riconosce l'opportunità di questa 


Senza osservazioni si approvano i rimanenti ca- 


Senza discussione è approvato il disegno di un 
tesoro ed il 


I 
ma non 
può a meno riconoscere che la condizione degli 
ufficiali macchinisti è sensibilmente inferiore a 
quella degli nfficiali di vascello con sensibili dauni 


Crede necessario riformarne l'ordinamento ed in 
particolar modo, di abbassare i limiti di età per 
rendere più rapida la carriera degli ufficiali di 


dii l ta: 
per il disegno di legge è fatta agli ufficiali col- 
locati a riposo in passato, domanda se e come il 
Ministro voglia risolvere questo problema. 

Dentice domanda che, agli effetti della pon- 
sione, In condizione dei farmacisti di marina sia 
pareggiata n quella dei modici. 

Mirabello (Marino). Ai farmacisti della marina 
è applicabile la legge per le pensioni che spettano 
agli impiegati civili. N » 

La questione dei macchinisti, complessa e difti- 
cile non può essere trattata in nn disegno di legge 
che assicura anche ai macchinisti il vantaggio 
previsto per tutti gli altri ufficiali. 

Ricorda di avere agevolato la carriera dei sot- 
tufficiali macchinisti, ma non potrebbe ora abbas- 
sare i limiti di età per gli ufficiali macchinisti 
senza privare, in breve volgere di anni, la marina 
dei migliori fra questi. 

Assicura che gli nfficiali specialisti delle dire- 
aioni, per qualità di coltura e di mente ed anche 
per attitudine fisica, non sono secondi at loro col- 
leghi. 

* All’on. Pala dice essere impossibile dare effetto 

| retroattivo alla legge: all'on. D'Oria osserva che 

| nulla è mutato nelle disposizioni vigenti dal pre- 

' sente disegno di legge. Ù 
Presidente comunica un ordine del giorno 

dell'on. Salvatore Orlando, onde sia nominata una 

Commissione incaricata di proporre riforme per 


il Corpo dei macchinisti e si provveda, intanto, 
nel termine il più breve possibile. a rendere n- 
ufficiali mae- 


guali le condizioni di ritiro degi 
chinisti e degli nfficiali di vascello. 

Mirabello (marina) prega l'on. Orlando di non 
insistere nell'ordine del giorno, essendo già appo- 
sita Commissione incaricata di studiare gli oven- 
tuali provvedimenti da ndottursi pei corpo dei 
macchinisti 

Giovannelli E. (rel.) Si associa e prega l'on. 
Orlando di limitarsi a prendere atto delle dichia- 
razioni del Ministro. 

©rlando Salvatore. Non insiste, per non pre- 
giudicare una grave questione, che si riserva di 
risollevare. 

Sono approvati senza diseussione gli arti i 
dei disegni di legge. 

Sull’ordine dei lavori parlamentari. 

@omandini chiede che si disenta con prece- 
denza la legge sni maestri in soprannumero, che 
ha carattere urgentissimo. 

Presidente. Anche altre leggi, inscritte nel- 
l'ordine del giorno, hanno carattere nrgente. 

@omandini non insiste. 

Lé navi mercantili e le fortificazioni 
dello Stato. 

Marcello (rel) annunzia alenni emendamenti 
concordati col Governo. 

Gli articoli sono approvati. 

Riserva navale, 

Marcello, all'articolo 6°, annunzia nn emenda- 
mento, che è accettato dal Governo e dalla Com- 
missione. 
©rdinamento amministrativo e contabile 

della R. Marina. 

Giovanelli E. (rel.) annunzia un emendamen- 
to concordato col Governo. 

Leggi d’ordine. 

Sono approvati senza disensslone i segnenti di- 
segni di legge: 

Modificazioni di un articolo della legge 12 gen- 
naio 1909 a favore dei danneggiati dal terremoto. 

Autorizzazione di maggiore assegnazione alla 
Tipografia della Camera. 

Impianto del riscaldamento a termosifone nei lo- 
cali del Ministero della guerra. 

Tombola a favore degli ospedali di Modica. 

Tombola telegrafica per nn nuovo ospedale în 
Pordenone. 

Tombola telegrafica nazionale a favore degli o- 
| spedali civili di Teramo e Giulianova, 
j 
i 


La seduta è tolta alle 12. 


Seduta del pomeriggio. 
Presid. Marcora , ore 14,5. 
Alla memoria di Giuseppe Garibaldi. 


Gattorno ricorda che oggi ricorre il ventiset- 
tesimo anniversario della morte del generale Ga- 
ribaldi e lamenta che, malgrado una- legge dello 
Stato, il Governo non sia ancora riuscito a rimno- 
vere gli ostacoli che chindono la sacra isola di 
Caprera al pellegrinaggio dei patriotti. 

Mazza si associa alle nobili parole dell’onor. 
Gattorno. 

Presidente. Gli on. Gattorno e Mazza hanno 
espresso il pensiero della Camera e mi associo alle 
loro nobili parole. 

Più gli anni volgono e più sì riaccende nell’a- 
nima del popolo italiano il enlto per la memoria 
del sommo duce; quale altissimo sentimento di 
gratitudine per i grandi benefici da Lui resi alla 
patria ed anche quale stimolo all'adempimento dei 
randi doveri che abbiamo verso l'Italia. (Vivis- 
simi applansi), 

N presidente espone lo stato della questione ri- 
flettente la proprietà di una piccola parte dell’iso- 
{ la, ed esprime la la fiducia che esso sarà presto 
| risoluto; ma, intanto. nessun impedimento potera 
| trovare il pellegrinaggio degli italiani alla sacra 
| tomba dell’eroe. (Vive approvazioni). 

i Lacava (Finanze) in nome del Governo sì as- 
| socia al ricordo di Giuseppe Garibaldi che è sn- 


periore a tutti i partiti, e la eni memoria rimane 
imperitura nella coscienza nazionale. (Vive appro- 
vazioni). 

Si associa anche alle spiegazioni date dal Pre- 
sidente della Camera intorno alla osservanza della 
legge per l'isola di Caprera. 

Per la morte di un musicista 
i Dodrecca rimpiange la perdita dell’ilInstre mu- 
| sicista Ginseppe Martneci del Couservatorio Mu- 
| sicale di Napoil. 

@iuffelli (Istruz.) si associa, a nome del Go- 
verno, e riconosce che la morte del Martucci è 
| una grave perdita per l'arte musicale. 
| Pansini propone l'invio delle condoglianze alla 

famiglia. 

(La Camera approva). 


| 
I 
11 cinquantenario 
della indipendenza di Milano 
Presidente comunica l'invito che la citta di 
Milano rivolge alla Camera per le feste comme- 
morative del cinquantenario della sna indipen- 
| denza. 
| Propone che la Camera sia rappresentata dar 
| una delegazione della Presidenza e dai deputati 


della Provincia di Milano. 
(La Camera approva). 
Per la stazione di ©rte 

Dari (LL. PP.) all'on. Canevari, il quale chiede 
se sia vero che l'Amministrazione delle ferrovie 
di Stato intende di spostare la. stazione di Orte, 
dichiara la notizia insussistento. 

@anevari, lieto di tale assienrazione, ringrazia, 

Per una linea telefonica 

Rossi T. (Poste), allo stesso on. Canevari che 

chiede le ragioni del ritardo della costruzione 

| della linea telefonica Roma-Viterbo-Orvieto, di- 
chiara che i lavori sono iniziati o procedono re- 
golarmente, tanto che fra una settimana potrà 
dirsi ultimata anche’ l'apposizione dei fili nel 
tratto Viterbo-Orvieto. 

@anevari, ringrazia e prende atto. 

Sulle tariffe vicinali. 

Dari (LL. PP.) all'on. Valvassori-Peroni ed al: 
l’on. Caccialanza che interrogano circa l’applica- 
zione délle tariffe vietnali, sulla linea Milano-Lo- 
di-Piacenza, dichiara che l’applienzione dello ta- 
riffe vicinali sulle varie linee non può avvenire 
se non gradatamente, cioè man mano che ciò sia 


î potrà farsi fin-; 
1 nuovi già messi in} 


Dari (LL. PP.) all'on. Mazzitelli, che chiede la 
soppressione di due pASsaggi a livello contigni’ 
alla stazione di , dichiara che l’escon- 
zione del progetto, già sompilato, per In costrn- 
zione di nn-sotto] , hm subìto ritardi per 
dispareri sorti nel Comune di Caianello. 

In seguito a conforenzo tenute coi rappresentanti 
di quel Comune il progetto sarà ripreso in esame 
per conciliare gli interessi dell’ amministrazione 
ferroviaria con quelli delle popolazione di Onia- 
nello. 

Mazzitelli ringrazia e confida che si voglia 
provvedere al più presto. 

Gli stipendi del maestri elementari 
@iuffelli (Istruzione) all'on. Podrecca che chie. 
de quale carattere abbla' la per gli aumenti 
agli stipendi minimi fissati dalla legge pel mae- 
stri elementari, risponde essere difficile stabiliro 
precisamente i limiti tra nia spesa obbligatoria 


©d una spesa facoitativa. E' argomento cho sol- 
tanto la Giunta provinciale amministrativa pnò 
decidere. 


Nota però che il Consiglio provinciale scolasti» 
co ha sempre dato parere favorevole agli anmenti 
in questione. 

Podrecca non crede che si possa impedire ad 
nn Comune di eccedere il limite degli stipendi 
assegnati per legge ai maestri elementari, quando 
non è possibile fare altrimenti senza correre il 
pericolo di veder disertare la scuola. 


Per il testo unico delle leggi 

sulla istrazione elementare. 

@iuffelli (I. P.) all'on. Comandini che chiede 
notizie dei lavori della Commissione incaricata di 
vedigere il testo unico delle leggi sulla istrnzione 
elementare, risporde aeyre la Commissione termi- 
nato il suo lavoro. Il Ministro presto presenterà 
un disegno di legge che lo antorizzi a pubblicare 
il testo unico. 

@omandini, prende atto e raccomanda solle- 
citudine. 2 
Le scuole italiane all’estero. 

Pompili (Esteri) allo stesso on. Comandini, il 
quale domanda quando sarà presentato il proget- 
to di riordinamento delle scuole italiane all’este- 
ro, dichiara che il progetto sarà presentato prima 
che la Camera prenda le sue vacanze. 

@omandini è soddisfatto. 
Votazioni secrete. 
Si precede alla chiama per la votazione a sern- 
tinio segreto del bilancio dell'Interno e degli al- 
tri disegni discussi nelle seduto antimeridiane di 
îeri ed oggi. 

Presidente. Si lascieranno aperte le urne, 
Esercizio di Stato delle Ferrovie. 
De Nava dichiara di parlare, a nome dell’op- 
posizione costituzionale, che reputa smo dovere 
politico manifestare il proprio pensiero, sa questo 
disegno di legge, al quale si connettono i. più vi» 

tali interessi finanziari del paese. 

L'Amministrazione delle ferrovie ed il suo bi- 
lancio dovrebbero essere oggetto di maggiori nre 
da parte del Parlamento, trattandosi di un'azienda, 
che ha ben 135 mila agenti e un movimento di 
bilancio di 1 miliardo e 400 milioni. 

Il bilancio ferroviario 1907-908 registra nn 
avanzo netto di 43 milioni circa, sopra nn’ en- 
trata generale ordinaria di 482 milioni; avanzo 
minore del previsto e minore dell’ avanzo del- 
l'anno precedente. 

Le canse di questa diminnzione del provento 
netto mentre crescono î prodotti, devono essere 
scrupolosamente riccreate. 

L'affermazione che ciò accada dovunque è ine- 
satta ed è contraria ad ogni elementare canone 
di esercizio industriale, bastando riflettere che vi 
è una cifra costante, quella cioò d'una parte de- 
gli agenti cho non si anmentano malgrado il ere. 
scente del traffico. +&* 

La somma di 48 milioni poi non è neppure una 
somma vera di avanzo, perchè 6 milioni cirea so- 
no stati prelevati dalla riserva, altri tre milioni 
e mezzo Sono stati prelevati dal debito per inte 
grare la manntenzione; 7 milioni per le forniture 
patrimoniali e 9 milioni circa per le multe ai fore 
nitori, che sono messe ad entrata ordinaria. 
Osserva che con questo artifizio contabile, il te. 
soro riceve come avanzo le somme stesse da esso 
fornite mediante il debito. 

Per riparare a queste condizioni del bilancio è 
stato presentato il presente disegno di legge, che 
intende a sgravare il bilancio delle ferrovie da 
alcuni oneri ed a limitare alenne spese per evi» 
tare così il disavanzo minacciante. 

Il principale difetto del progetto consiste nel 
criterio pel quale le economie non sì cercano nel- 
le spese ordinarie e giornaliere di esercizio, bensì 
nelle spese di carattere patrimoniale, per eni la 
amministrazione delle ferrovie sarà indotta o a 
lasciar deperire il patrimonio ferroviario, creando 
nn debito latente, 0 a ricorrere subito al debito 
per sopperire ai deficienti stanziamenti. 

Con questo metodo si rinnovano in parte gli 
errori delle convenzioni del 1885, che si stanno 
ora scontando. i 

Dimostra come i singoli stanziamenti sono in- 
sufficienti, facendo il raffronto con quelli degli 
anni decorsi, e fermandosi particolarmente sulla 
manutenzione e riparazione del materiale rotabile 
che apparisce a tutti deficiente. 

Non è affatto convincente la considerazione che 
le cifre previste riflettono il minimo, poichè evi- 
dentemente lo scopo della legge è di antorizzare 
il minimo; e se il minimo si sa già che è insuf- 
ficiente, l'errore è manifesto. 

Esprime una grave preocenpazione, che cioè di 
questo largo margine che sì farà nel bilancio fer- 
roviario e che nell’ anno in corso giungerà a.38 
milioni non usnfruirà îl Tesoro. Forse se di ciò 
sì potesse essere sienri, le opposizioni potrebbero 
essere attennate, perchè sì potrebbe pensare che 
questi espedienti servono in parte a rendere pos- 
sibili le maggiori spese per la difesa nazionale, lo 
eni sorti stanno a cnore di tutti; ma purtroppo 
v'è da temere che il largo margine creato nel bi. 
lancio ferroviario serra d’incentivo a largheggiare 
nelle spese ordinarie, non patrimoniali. Ed è quin. 
di poco conveniente fissare un lim. alle spese di 
indole patrimoniale, lasciando libera mano nelle 
altre spese. 

Passando alla richiesta di fondi da prendersi a 
prestito per le ferrovie, nota che îl Governo chie- 3 
de di poter contrarre un nuovo prestito per le fer- 

rovie in esercizio, che si presume nel prossimo 
sessennio di 720 milioni. La richiesta preocenpa, 
per l’entità e per la forma. 

Per l'entità, poichè questa richiesta si aggiun- 
ge al debito già antorizzato per lo ferrovie in e- 
sereizio, che ammonta a 1400 milioni circa, oltre 
perù al miliar do circa torizzato per costruzioni. 
Noi temiamo che le condizioni del nostro merca- 
to non siano tali da sopportare in cosi brove tem. 
po così larghe emissioni, e non si vede il motivo 
impellente per tale richiesta, quando le somme 
precedentemente antorizzate nonchè pagate non; 
sono tutte nemmeno stanziate. { 

Per la forma, perchè non si priò consentire nina; 
autorizzazione quasi automatica del debito, che 
sottrae, oltre ad altri inconvententi, ln antorizza- 
zione slessa concreta ® determinata al  gindizio’ 
preventivo del Parlamento. 

inoltre, date le. condizioni del bilancio ferrovia» 
rio, vi è da temere — Se il coefficiente  continna 

che non si trovi negli avansi netti 
lel bilaneto stesso il per pagare gli in- 
teressi © l'ammortamento del debito. 


Confida che il Ministro si accingerà a risolvere 
11 difficile problema nell'interesse supremo del 
paese e presenta in questo senso un ordine del 
giorno. 

D'@ria favorevole al disegno di legge, che ri- 
sponde ad antichi e legittimi desiderii degli uffi- 
ciali di mariun, si associa all'on. Orlando nel do- 
mandare che i benefici ne siano estesi al corpo 
dei macchinisti. 

Pala, rilevata la diversità di trattaniento che 


reso possibile dalle migliorate condizioni degli 
impianti e del materiale. 

Vaivassori e Gaccialanza si dichiarano so- 
disfatti, confidando nella bnona volontà dell’Am- 
ministrazione. 


Per la stazione di Rimini. 


la mancata costrizione della nuova stazione fer 
roviaria a Rimiui, riconosce l? necassità di am’ 


Dari (LL. PP.) con l'on. Gattorno, che lament®' 


Conelude osservando che l'amministrazione delle 
ferrovie di Stato dà certamente delle preocenpa» 
sioni anche pel suo funzionamento, perchè vi sono 
alenni indici, come la deficienza delle riparazioni, 
la scarsa utilizzazione del materiale, Pa lentesza 
uei lavori, l'eccessivo mumero di agenti che rive. 

disordine. 


|-tano mn certo 
Ma por questa ‘egli non avrebbe difficoltà 
in mezzo ad ostacoli 

dal tempo l'opera’ 


le continne modificazioni 
che sono reelamate per 11 sno funziona- 
mento, non può non destare nel paese qualche ti. 
more: 

Deplora Liviemanidi e: cippo amministrati. 
vo della Direzione ‘© il mmovo ordinamen- 
to del Comitato parlamentare di vigilanza che or 
mai rappresenta solamente una feroce illusione. 
(Commenti). 

Acconna alla eventualità di un'inchiesta parl: 
mentare snll’Amministrazione ferroviaria e sul mo- 
do come sì spendono le ingentissime somme affi- 
dato all'Amministrazione stessa. 

Critica la procedura che l'azienda delle ferrovie 
adotta per le espropriazioni di proprietà private 
con grave offesa delle norme- più elementari del 
diritto comuno e conchiude.itiehiarando che vote 
rà contro il disegno di legge. (Bene). 

Rubini (rel. della minoranza) rileva che, poco 
a poco, si è modificata sostanzialmente tutta l’or- 
ganizzazione dei servizi ferroviari, nel senso di 
tramutare in semplici ispettorati gli uffici com- 
partimentali e di accentrare tutte lo maggiori at- 
$ribuzioni nella direzione generale, onde almeno è 
desiderabile che si diminuisea 11 pnmero eccessi- 
vo degli impiegati che vi sono addetti. 

Accennando poi alla questione dei riscontri del- 
Ia Corte dei Conti, osserva che, col presente dise- 
gno di legge, saranno appianate alcune delle di- 
vergenze finora verifificatesi; ma afferma la ne- 
cessità di rendere più spedite le operazioni di con- 
trollo. 

Considera grandemente pericolosa la tendonza 
di fare apparire minori le spese di esercizio e di 
manutenzione mediante stanziamenti di bilancio 
inadegunti ai bisogni riconosciuti ed inferiori 
anche a quelli, che erano stabiliti dalle cessate 
compagnie. 

Cimostra con dati di cifre che la Direzione del- 
le ferrovie fn ripetutamente avvertita dalla Ginn- 
ta del bilancio della insufficienza di quegli stan- 
ziamenti : epperciò deplora che non solo gli stan- 

nenti stessi si siano mantenuti inferiori a ciò 
che occorre, ma cho le deficienze siano state in- 
tegrate con espedienti o ricorrendo contro la di- 
sposizione tassativa della legge al fondo di riserva. 

Afferma altresì che uguali deficienze si mani- 
festano negli stanziamenti per la rinnovazione del 

lo rotabile, essendosi abbandonato il siste- 
ma di fare le previsioni sul fabbisogno normale. 

(La seduta è sospesa pemsdicci minuti). 

Rubini, riprendendo il suo discorso, seguita ad 
occuparsi del dleperImento del materiale rotabile, 
e dice che il deperimento è di due specie: mate- 
riale ed industriale-economico. 

Nota che non solamente le Società ferroviarie, 

tutte quante le aziende private mettono a ca- 
dell'esercizio la rinnovazione del materiale, 
pur mettendovi di fronte l'ammortizzazione. 

Ti ferroviaria fa già un uso troppo largo 

ttere a carico del debito nna parte della spe- 
li rinnovazione. 

a che il muovo rotabile è valntato per un 
periore di metà all'antico materiale, e 
questà metà si copre col debito, senza distingnere 
quanto del maggior casto corrisponda a vero an- 
mento di potenzialità, capacità, portata ed altre 

sostanziali migliorie. 

Ritiene che ima parte della spesa ordinaria sia 
sostituita o integrata cou mezzi straordinari di de- 
bito. a cni si pò giungere quando la quota or- 
dinaria destinata alla rinnovazione è scarsa e ciò 

ite la rinnovazione deve essere integralo, 
‘è alle esigenze del servizio. 
cazione di debiti non do- 
be in nessun modo apportare difficoltà, e solo 
in parte provvedendo al rimanente colle risorse 
ordinarie del bilancio. 

ConcInde angurandosi che la Camerà vorrà pon- 
derare bene sul problema ehe interessa tutto il 
movimento economico «tella‘nazione (applansi). 


Risultato delle votazioni. 
Presidente comunica il risultato delle vota- 


getti di legge risultano approvati. 
dell'interno è stato approvato con 226 
voti favorevoli e 55 contrari. 
Presentazione di disegni di legge. 
Cocco-®rtu (agricoltura) presenta un disegno 
di legge per maggiori assegnazioni e ne chiede 
l'urgenza. 
La seduta è tolta alle 19. 


[—_—_———F resi 
SPORTS 


Tiro a volo. — Risultato dei tiri che eb. 
bero Inogo Domenica 30 maggio allo signd della 
Società « Lazio » in via Casilina 26K: 

73. — 1 quaglia a m. 18 - Gara fino a 


Tiro n. 75 
m. 23 — 1° e 2° premio divisi tra i sigg. Biagini 
ing. A., Franceschini G., Gianfelici G., Gregorini 
G. 0 Valdivieso A. eon % su 6. 

Tiro n. 74. — 1 quaglia (Handicap) - 84 tira- 
tori 2° 3° 4° e 5° premio divisi tra i sigg. 
Clueker Rinaldo, Dalla Casapiccola Gisleno, D'An- 
drea cav. G. Battista, Lodolo rag. Carlo e Mori 
Raimondo con $ su 8 - 6° e 7° premio divisi tra 
1 sigg. Fiorelli Enrico e Ginliani Pericle con 


— 1 piccione a m. 27 - Gara fino 

e 2° premio divisi tra i sigg. Clu- 
cker R., Garzoni G. B., Jannetti av. P. e Villeg: 
gia F. con 4 sn d, 


Le feste di Giugno a Roma. 


Il Campionato per la Coppa Pontonani 

Jerì mattina, all'Arena Nazionale, fu contesa la 
Coppa Pontonani per sciabola di combattimento. 

Riuscì vincitore della Coppa Pontonani, per l’an- 
no 1909, il ten. Giuseppe Pirzio Biroli della Seno 
la di cavalleria di Pineroto, - 


Le squadre della R. Marina. 

Per partecipare alle diverse gare sono giunto în 
Roma due squadre di marinai della R. Marina ap- 
partenenti ni Dipartimenti marittimi di Spezia o 
di Venezia. 

La squadra del primo Dipartimento è comanda. 
ta dal ien. di vascello Roberto Camelli ; quella del 
Dipartimento di Venezia è formata di 80 marinai 
comandati dal tenente dî vascello Spiridione Bel- 
lavita. 

Le squadre giunte a Roma parteciperanno al 
Concorso di ginnastica militare. 

Cinque marinai concorreranno al Campionati di 
lotta © di sollevamerito di pesi, tre alln corsa in- 
dividuale ciolistica su strada 6 una ‘squadra alla 
marcia militare clelistica individuale dell'Audar. 

Le due squadre si misnreranno poi in un mateli 
di foot-ball, proenrando probabilmente nn incontro 
con due squadre secondarie, snl terreno di piazza 
di Siem, co et 

shrà pure gindeata nua partita di palla vi- 
trata fra i due migliori. concorrenti. delle due 
quadre, 


parteci; 

che verranno disputate allo 

‘Acque Albule e a tutti 1 Gampionati podistici per 
4 quali sono iscritti migliori elementi convennti 


Noma- Narni ‘87. Il 
stica Rome-Milano= Paviaà 


as n 


RvY. CAV, 


segretario generale, Venti car. Lorenzo segretario, 


Bolognesi Gino sindaco. 


Gl'inscritti per il premio Ambrosiano 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »): 

Milano, 2, ore 18,45. — Oggi sono stati 
chinsi i for/aite por il Gran Premio Ambrosiano 
di L. 100,000, che sarà dispntato domenica pros- 
sima nell’ippodromo di San Siro. 

I cavalli inseritti sono: Brimo, di Razza di Be 
snato ; Alceste, di Razza di’ Besnate; Rongbr, di 
Razza Volta; Qui Vive, di Chantre; Angelica, di 
Tesio; Fiorina e Uakamba, di Sir Rholan Mo- 
roldo, di Gnastalla ; Vulcano, di Framolli i Misti 
fiatenr, della senderia francese Picard. 


ea ì 
Cronaca di Roma 


Per il genetliaco della Principes- 
sa Jolanda, — Per il genetliaco di S.A. R. 
la Principessa Jolanda, S. M. la Regina Flena 
ha, con pensiero gentile, inviato, come tutti 
gli anni, giuocattoli e dolci a tutti i bambini 
indigenti nell'ospedale della Congregazione di 
Carità, in v. Porta Angelica. 

Vaticano, — Ieri S. S. ricevette il colon- 
nollo Blumensthil con la famiglia © parecchie 
distinte persone italiane e straniere, 

— Notizie telegrafiche di Breslavia segnalano 
un miglioramento nello stato di salute del cardi- 
nale Kopp. Si spera nella sun completa gnarigio- 
ne, se non intervengono complicazioni. 

— Per ia ricorrenza della festa genetliaca del 
Santo Padre hanno telegrafato folicitazioni ed 
Augnri molti Sovrani, Principi, Capi di Stato ed 
eminenti personaggi. 

Moltissimi altri telegrammi sono stati inviati 
da ggpi parte del mondo da Arcivescovi, Vesco. 
vi, Prelati, da Associazioni e Circoli cattolici, da 
Seminari, Istituti e Collegi, ed anche da privati. 

— Il Papa ha nominato Protonotario apostolico 


ad instar participantium: Mons. Abdon Stengert, 
dolla Diocesi di Oulma; e prelati domestici : il 
Can. Agostino Massart, dell’Archidiocesi di Cam- 
brai, il Can. Luigi Carton, della medesima Ar- 
chidiocesi e il Can. Carlo Lucas, della Diocesi 
di Evreus. 

Sua Santità ha inoltre conferito varie onorifi. 
cenze negli Ordinì di San Gregorio Magno e di 
San Silvestro a distinti personaggi italiani © 
stranieri. 

I’ Associazione degli avvocati di 
S. Pietro. — Sotto Pio IX alcuni avvocati cat- 
toliei di Roma istituirono un'Associazione per < 
fendere Je canse forensi dei diritti della Chiesa. 

L'istituzione corrispose ai disegni dei promoto- 
ri ed agl’interessi della Santa Sede, tanto che nel 
1878 essa fu canonicamente approvata. 

»'Associazione degli avvocati di San Pietro si 
diffuse poi anche oltre i confini d'Italia, salì a 
grande onore e terminò col divenire quasi nn or- 
dine cavalleresco, con sede in Francia, dando spes- 
so motivo ad abusi, sino a giungere ad un pro- 
cesso a enî dette Imogo la distribuzione di com- 
mende e di eroci, abusivamente fatta a Lione, ora 
è cirea vin anno. 

Un motu-proprio di Pio X, pubblicato ieri se 
dall’ Osservatore Romano, abolisce definitivamente 
l'istituzione degli avvocati di S. Pietro, dichia- 
rando che 1° Associazione stessa non corrisponde 
più — per i tempi cambiati — alla volontà del 
fondatori. 

Consiglio comunale, — il Consiglio co- 
munale è convoeato in seduta pubblica e segreta 
per domani sera. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le se- 
guenti nuove proposte: 

Vendita per trattativa privata di un’area fab- 
bricabile sul Lungoterere Sanzio. 

Domanda per deroga alla legge abolitrice del 
lavoro notturno nei forni. 

‘Approvazione del nuovo Regolamento edilizio 
(1° deliberazione). 


Erezione in Ente morale della Casa del latte | 


glio provinciale. — Il Consiglio 
provinciale è convocato per le ore 14 del 7 corr. 

Ecco l'ordine del giorno: 

Partecipazione del R. Decreto di approvazione 

della Provincia per l'esercizio 1909. 

Ratifica di deliberazioni prese ad urgenza dal 
Depntazione. 

Ferrovia Orte-Civitavecchia. — Domanda di pr 
roga del termine per la concessione del sussidio. 

Id. Viterbo-Valentano. — Domanda di proroga 
del termine per la concessione del sussidio. 

Concessione di enfiteusi da parto del Ministero 
di Agricoltura Industria e Commercio del teni- 
mento di S. Alessio per la R. Scnoia pratica di 
Agricoltura. 

Modifiche al regolamento per le pensioni agli 
impiegati provineiali. 

Consorzio delle Cattedre ambulanti di agricol- 
tura della Provincia di Roma. Statuto. 

Vertenza con la Società dello tramvie e ferrovie 
elettriche di Roma. 

Orfanotrofio Truzzi in Genzano di Romia. — Pa- 
rere sulle modifiche allo Statuto. 

Affitto di locali ad nso Caserme RR. CO, ed nf- 
fici di P. 8. 

Compensi ad appaltatori a seguito di riserve 
apposte ai collaudi. 

Storno di fondi © creazione di nnovi articoli in 
bilancio, 

Autorizzazione all'acquisto delle casette Ciotoli 
in Ceccano, adiacenti al Manieomio, 

Lavori di sistemazione della strada Orte-Galle 
se - Vertenza con l'appaltatore - Trausazione. 

Commissione Amministrativa del Manicomio e 
Brefotrofio - Nomina di due Consiglieri în sosti- 
tuzione di Massimo Principe Francesco seaduto per 
anzianità e Calisse prof. comm. Carlo dimissi 
nario. 

Commissione amministrativa del Collegio Naza- 
reno - Nomina di un rappresentante iu 
zione di Colonna Principe Fabrizio dimissio: 

Un banchetto al conte Cencell 
Il 7 corr, alle 20, al Grand Motel Excelsior diversi 
consiglieri provinetali offriranno un banchetto in 
onore del presidente della Doputazione conte Cen- 
colli per festeggiare così la sua recente nomina a 
senatore. 

Per lo Statuto. — Domenica 6 corr. ri- 
correndo la festa Nazionale dello Statuto, avrà 
luogo alle 11 nell'Aula Massima del Palazzo Se- 
natorio in Campidoglio la distribuzione delle o- 
uorificenze per atti di valore civile. 

La cerimonia si svolgerà coll’ intervento del 
Sindaco e della rappresentanza comunale ed alla 

enza del Prefetto e delle autorità civili e mi- 
litari, di nna rappresentanza delle scuole, dell’e- 
sercito e degli altri corpi armati. 

I corpi armati municipali vestiranno l'alta te- 
nuta e la campana del ipidoglio suonerà dal. 
le 8 alle 8,10, 

La sera, alle ore 21, avrà luogo lo spettatolo 
della girandola al Pinoio, 

Per Camillo Cavour. — Ricorrendo il 
6 giugno l'anniversario della morte di Camillo 
Cavour, la Giunta comunale deporrà alle ore 10 
e mezzo una corona d'alloro sul busto del Gran- 
de Statista, nell'Aula. Massima del Palazzo Se- 
natorio. 

La commemorazione di Garibaldi 
in Campidoglio — leri mattina, 27' anni- 
versario della morte di Giuseppe Garibaldi, alle 
9.50 la Giunta Comunale portò una corona d’al- 
loro con bacche dorate al busto dell'eroe, nel sa- 
lone del palazzo dei Conservatori. 

Erano ti il Sindaco Nathan, gli assesso- 
rl Gamond, sas @ Sereni ed il cav. Pel 


Pronun'iò rin breve discorso il Sinadco Na- 
than, che a nome della cittadinanza romana recò 
un saluto alla memoria di Garibaldi. 

Alle 10, la Società: Reduo! delle patrie batta- 
“aller appese ‘alla: parete sottostante al busto mac- 

nastri rossi. 
Sirio i gere i flro con 


Senatore Pasquale Villari — Firenze. 

« Soci Comitato romano « Dante Alighiori. » ‘rac. 
colti a lieto ritrovo al lido di Roma, rivolgono 
pensiero devoto affettuoso a Voi, antico venerando 
nostro Presidente, augnrando che siate lungam 
te conservato al trionfo di quell’ideale onde sì ser. 
ba il prestigio e si accresce fede nei destini di 
Italia ». 

Nathan, Galînti, Levi Della Vida, Moretti. 

AI qualo 11 prof. Villari Ha risposto come tm ap. 
presso, con telegramma al Sindaco di Roma : 

< Grazie mille a Lei e carissimi colleghi. Vostri 
anguri mi sono conforto e speranza.’ Finchè vivo 
sarò con voi per tenére sempre alto L'ideale della 
nostra « Dante Alighieri ». 

Pasquale Villari. 

Funzionari comunali e provin- 
ciali a Congresso, — Stamane, alle 10, al 
teatro Argentina, avrà luogo l» seduta inaugurale 
del Congresso dei funzionari comunali 6 provin- 
cial 

Al Collegio Romano. — Sabato, 5 giu. 
gno p. v., a ore 5 pom., avrà Inogo nell'Aula Ma- 
gna del Collegio, nna conferenza dell'on. Murri, 
sul tema « Il passivo del genio italiano >, a be- 
neficio della Croce Bianca, 

La morte del eav. Paolo Luigioni — 
L'altro ieri, alle 20, dopo lunga @ penosa malattia 
si spegneva serenamente, all’età di 84 anni, il cav. 
Paolo Luigioni, assistito amorevolmente dalla fi- 
glia Adele, affettuosamente curato dal dott. An- 
tonelli. 

Patriota, quando l’amore alla patria si scontara 
con Vesilio e la prigione, Paolo Luigioni, appena 
restit Roma a libertà, fu chiamato a far parte 
della, Giunta di Governo, 

Consigliere comunale dal 1870 al 1887 e ripe- 
tutamente assessore all’amministrazione del Comune 
attese con amore © zelo. 

Fu consigliere della Camera di commereto, de- 
putato di Borsa, socio omorario, per benemerenze, 
della R. Accademia di Santa Cocilia, Giudice del 
Tribunale di commercio @ consigliere onorario he- 
nemerito di diverse Società operaie, portando in 
tutti questi svariati uffici una operosa ed intelli- 
gente attività, 

Domani, alle: 9, sarà fatto il trasporto della sal. 
ma allaltima dimora. 

Al còrteo funebre, mnoverà dall'abitazione del- 
l'illustre estinto, in via Pierluigi da Palestrina 
196, interverrà una rappresentanza del Municipio 
di Roma. 

Alla figlia addolorata vadano le nostre sentite 
condoglianze. 

Artisti ro mi che si fanno ono. 
re. — La Commisstone dei restanri e degli ab. 
ballimenti della Basilica del Santo a Padova e la 
Commissione degli eredi del senatore Breda, cha 
legò una cospicna somma per gli abbellimenti 
stessi, hanno scelto il nostro concittadino profes. 
sor Biagio Jegnante pittore nel nostro 
Museo Arti e, per compiere gli im. 
portantissimi affreschi della Cappella di Santo 
Stefano in quella monnmentale Basilica, iniziati e 
condot dal compianto ed illustre artista 
Ludorteo Seitz, che del Biagetti fn maes 

Al Biagetti fn qualche mese fa allogata la Cap- 
pella slava nella Basilica di Loreto e la Cappella 
del Snffragio nella Chiesa di San Giacomo apo- 
stolo in Udine, Con questi tre importantissimi la- 
vori, la Cappella di Loreto in istile gotico-veneto 
la Cappella di Udine in istile settecentesco © 
Cappella di Santo Stefano a Padova sul tipo del 
Manti 1 prof. Biagetti potrà dare Inminoso 
saggio delle sne singolari qualità pittoriche 

Îl Biagetti confida di nItimare i lavori di 
dova per l'antanno del 1910; poi passerà a Loreto, 
per cui ha già pronto il bozzetto, © finalmente ad 
Udine. 

Comizio contro il rincaro dei vi. 
veri e delle p ioni. leri, alle 21, nello 
stabile del Collegio dei parrnechieri, in via 
vour, ebbe Inogo l’annunziato comizio, indetto dul- 
la Camera del lavoro, contro il rincaro dei fittio 
dei viveri. > 

ano presenti gli onorevoli Mazza, Caotani, R 
i e Bissolati, i consiglieri comunali Della Seta, 
, Vercelloni, Sterlini Alliata, Mazzolani, 
Ruini, Brnchi, Vecchiarelli, Sabatini, Campano 
Susi, ba, Gnizzardi, Aureli, Staderini, © 
pa, Ferrari, Carrara, Bonomi, Armeni e Quar= 
tieron 

Erano presenti cirea 150 rappresentanti le varia 
associazioni economiche e politiche di Roma. 

Si astennero dall’intervenire gli anarchici ed # 
sindacalisti. 

Presiedeva il cons, com, Sabatini, il qualo par. 
lò, per il primo, spiegando le ragioni che indus- 
serò la Camera del lavoro ad indire il comizio. 

Parlarono quindi l’on. Mazza, Parpagnoli, Bardi, 
Bonomi, Susi, Bruchi, l’on. Barzilai, Rossi. Quin- 
di il presidente Sabatini, lesse un ordine del gio: 
no, present a Fortunati, rappresentante il Cir. 
colo Garibaldi. 

Snll’ordine del giorno parlarono Bissolati, Cae- 
tani e Ruini 

Dopo di che, l'assemblea si sciolse con l’appro- 
vazione dell'ordine del giorno Fortunati che in- 
vita l'Amministrazione comunale a prendere i prov: 
vedimenti indienti nel memoriale della Camera del 
lavoro contro il rincaro dei viveri e delle pigioni, 
afferma la necessità dell'intervento dello Stato per 
una nuova legge che ponga il Comune nelle con- 
dizioni, finanziarie in grado di rispondere alle e- 
sigenze) della nostra città ed esorta i deputati di 
Roma a far valere i desideri della cittadinanza. 


. Antonio Marini 


‘ata da nua disgrazia, cei 
vere a soli 56 anni, il cav. Antonio Marini, diret. 
tore del giornale « Eco del Pontificato. » 

Mentre inviamo alla famiglia dell’egregio colle. 
ga l’espressione sincera del nostro cordoglio, av- 
vertiamo gli amici del caro estinto che il traspor. 
to funebre avrà luogo stamane alle ore 8 parten- 
do dall'abitazione dell’estinto al Corso Vittorio E- 
mannelo 387. 

funebre verrà celeb: 

Chiesa Parrocchiale di S. 
netto fra olivicoltori. — La So 
eletà degli olivicoltori volle ieri sera con un ban- 
chetto al Castello di Costantino festeggiare la ono- 
rificenza concessa al loro collega notaio Petra- 


Marineola, l'on Cesare, l'ing. Mar 
chetti ricordarono. tutta l'instancabile opera spesa 
dal comm. Petragnani per collegaré gli olivicol. 
tori italiani, 

Il festeggiato, comm. Petragnani, ringraziò gli 
intervenuti per la testimonianza di affetto. 

Mise nuovamente in evidenza le benemerenzo 
dell'on. De Cesare per l’effience difesa dell'impor 
tante branca dell'agricoltura italiana dentro e fuori 
il ‘Parlamento: l’opera del barone Marlricola, non- 
chè tutto quanto fu compiuto dal cav. Marchetti 
quale sindaco di Cori. 

Con smaglianti parole, infine, inneggiò a tutta 
la stampa rievocando l'incondizionato appoggio, 
sempre disinteressatamente da esso ottenuto atti 
verso i Innghi suo! pellegrinaggi în: Italia © in 
Francia, - 

I ribassi ferroviari per Roma — 
Domenica scorsa è incominciata in tutte le sia- 
zioni delle ferrovie di Stato e presso gli uffici 
della Navig. Gen. Itallana ln vendita delle tessere 
che danno diritto al ribassi ferroviari per Roma; 
già numerosi viaggiatori ne anzio profittato, ve- 
nendo così a dare animazione alla capitale in que 
sto tramonto della primavera. 

Le tessere per i ribassi rimarranno in vendita 
fino n tutto martedì 8 corr., © daranno diritto a 
rimanere in viaggio per $ giorni a decorrere da 
quello in cui la tessera sarà acquistata 

Ara Pacis — Oggi, alle 17.90, al chiostro 
del Museo Nazionale delle Terme, il direttore prof. 
Paribeni illustrerà l’ « Ara Paols + a beneficio del. 
la Cassa di Maternità e della Biblioteca di piazza 
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Inaugurazione di una 
Domenica prossima, alle 16 172, sarà inaugurata 
in piazza del Popolo una lapide posta sulla fac 
ciata del palazzo Lovatti in memoria dei carbo- 
nari Zarghini e Montanari. 

Parlerà l'on, Barzilat. 

I nuovi locali della Scuola di po- 
lizîa scientifica. -- In via della Penitenza, 

> stabile del Carcere delle Mantellate, feri mat 
furono inaugurati i nuovi locali della Senola 
polizia scientifien. 

All'inangurazione intervennero il direttore ge- 
nerale della P. S. comm. Leonardi, il vice diret- 
tore generale comm. Zanotti, il Questore comm. 
Rinaldi, il maggiore comandante della Seuola Uf 
‘ciali RR. carabinieri, il tenente gonerale Cerre 

il vice direttore generale delle Carceri comm. 
Bariale, il direttore del Carcere di Regina Coeli 
cav. Maldacea, il cav. Trevisin e tanti e tanti fune 
zionari di P. S, 

Tenne nna dotta ed Interessantissima conferenza 
il professore Ottolenghi direttore della Scnola, as- 
sicurando I’ntilità e il valore della polizia acien- 
tifica. 

Jalattie degli occhi — Il dott. cav. Alfok: 
Neuschtiler, oculista riceve per la cura delle ma- 
Inttie degli occhi tutti i giorni. Via Aracoeli 58. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti. 


Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Omicidio e suicidio. — In via Labica 
in un appartamento di 4 stanze, abi- 
i: Augusto Fioretti d'anni 
‘ella Elvira, d'anni 40, sarta 
a Maria Fioretti di a. 50 da Prola an- 


, fin dal tempo, cioò in eni sro fratello E 
>, morì, precipitando da nn ponte. 
per Augi cure e 


ano lo amorose 


mente sua cu Maria, la quale nssfeme 
alla sorella di Ini, Elvira, lavorava tutto il glor- 
r tirare innanzi alla meglio, non potendo 
udire a qualsiasi lavoro. 
In questi ultimi tempi la malattia di 
gravata ed egli trascendeva spe 
chiando più volte le sue cono 


{l parere dei medici, 
che lo curavano, di rinchinderlo in nna casa ai 
saluto © tre giorni fa, accompagnato dn un amico, 
fu accolto nella casa di salute Ascenzi. in via No- 


i cominciò ad andare in ismanie pe 

fisso in capo che quel luogo, dove tro- 
ni malati gravi, non era adatto per Ini 
e che la fan ve lo aveva chiuso, forse per 


. Augusto che abitualmente in 
casa Ascenzi 


d’insonnia, nella 
tranquillamente. 


alle 1 


lontà di 
gina andò a riierarlo e lo 
zione di via Labienna. 

no del povero pa 


Ascenzi, la ew 
ricondusse 


nell'abita- 


20, sembrò ras- 


feri mattina però sembra che fl Fiore 
abbia di rmovo attaccato lite con le sue do 
sembra che in un momento di relativa calma ab- 
bia cercato riposo nella sna stanz corieò 
cercando di dormire. 

Ma forse la fissazione in lui costante dell'in- 
sonnia, © nn istanto di aberrazione, egli verso lo 
17 di ieri improvvisamente si alzò e chiamò nella 


sua stanza la cugina Maria, la quale, credendo gli 
‘esse qualche < affrettò ad recor 
riamata, lasciando il suo lavoro. 

A questo punto, quanto avvenne non si sn an- 
cora con precisione, certo sl è che la sorella 1 


oeco osa, si 0 


all 


vira, la quale era rimasta a lavorare udì nn al- 
torco vivacissimo 6 quindi nn rumore di collut- 
tazione, che l’Impressionò tanto, che si procipità 


per le Scale e quindi in istrada invocando aluto. 


Accorsero per i primi Plana ia © Piastra 
Maria, abitanti nel medesimo stabile, le quali a 
noscenza delle violente scene, solite in quella 
sa entrarono nell’appartamento, ln di eni porta 


lasciata 
Penetrati nella 


aporta dall’Elvira. 
anza dell'Augusto Fioreti 
hi una scena orribile. 

aceva distesa sul letto di Au- 
gristo, insanguinata ed esanime; l’Aug 
a, bocconi, presso la porta. / 


si 


rizzate, uscirono gridindo, e i 
medintamente accorsero sul luogo, avvisati 
fonicamente, il commissario dei Monti, cav. 
n vari agent 
Maria aveva tre larghe ferito di coltello 
sto a 
Jpi della stessa ar 


tele- 
Cal- 


recisa la carotide. 
Sul piancito della stanza erano traccie di san- 

gue, che si riscontravano anche, a prova di una 
feroro colluttazione, sulle pareti e sui mobili. 


ja ensa, poichè i Fioretti sn- 


ine stanze mobiliate: Falc 

Francese: incenzo di n. profago da 

> Calabria e Nazzareno Vita Antonio di 

{1 du Velletri oste, con la moglie Amelia Ral- 

lanzi fu Giovanni di a. ì non si trova 
vano in casa al momento 


si assicura, sia 
I di ment 
anno fa un fr 


una fami. 


lo di Augusto, avvo- 


a commettere delle stranezze tali, perle 
quali fu internato al manicomio 

Alle 18,20 si recò sul posto, per lo consintazio- 
ni di legge, fl giud. istruttore Sillani, insieme al 
cancelliore Dapoldo. 

Altro investi nto 
ore 15 di ieri, un automobile, il 
rimase sconosciuto, andando a co 
vestì Ja hamdina Jolanda Mannucci, 


traversava la strada all'altezza del 
10, producendole tali lesioni che le cansarono 
la morte istantanen. 

1} cadavere fn piantonnto in attesa delle dispo- 
sizioni dell’ autorità giudiziaria e il Commissa- 
riato di porta Pia fniziò le indagini per l’identi- 
ficazione 0 dello chauffeur. 

Avvele ento. — Nella sua abitazione 
in via S. Francesco n Ripa 161, certa Rosa Masi, 
di anni 52 da no, bevve ieri per isbaglio una 
di sublimato. 
nsolazione, dove fu ricoverata, 1 medici 
rono il giudizio. 

In vin Portuense, nell'ofti- 


l'arre 


sì rise 
Infortunio. 
cina meccanica Rocchi, feri ‘mattina il ragazzo Ro- 


berto Filaechioni, di anni 16, ab. in via Portuense 
, mentro toglieva la cinghia da un volano in 
movimento, ebbe il brnceio destro violentemente 
preso tra quella e il volano. 

I dis to ebbe appena la forza di gridare 
che cadde al suolo privo di sensi. 

Il braccio gli era stato completamente asportato. 

Subito soccorso dai suoi compagni di lavoro, fu 
trasportato alla Consolazione, dove quel sanitari lo 
dichiararono in 

Tentato nu - Jori mattina, allo 3, 
all'ospedale di $. Antonio morì la domestica Giu 
seppina Onorati, di anni 22, che nell'abitazione in 
via Nazionale 1, in casa dell’a Arletti, tentò 
soicidarsi ingolaudo delle pasticche di sublimato. 

Caduta. — Al mattino del 30 del mese scorso, 
la bambina Anna Ricet, di a, scendendo le scale 
della propria abitazione, in via della Ferratella 5, 
cadde producendosi nna contusione all'addome e 
varie escoriazioni. 

Jeri mattina fu accompagnata a S. Antonio ove 
1 sanitari si riservarono ogni giudizio. 

11 carrettiere Filippo Giulietti. di anni 56 
ieri, nei pressi della stazione di Porta fore, 
cadde dal carretto, producendosi ferite alla testa 
e frattura delle costole. 

A S. Antonio fu giudicato guaribile in trenta 
giorni. 

Truffa e percosse, — Teri, ne! pomerig- 
gio, Spartaco Lanciotti, di anni 83, stagnino, abi- 
tante all'Arco della Ciambella, si recò nell'osteria 
di Giuseppe Alberti; in via Sau Giovanni in La- 


del conto, 

Tl Lanelotti, negando di aver mangiato, lo prese 
» pugni. Due agenti lo arrestarono dopo avere 
necertato la truffa che il Lanciotti avera com- 
messo. a 

Ferimenti. — Ieri sera, allo 21, Vincenzo 
Umbertiui fu Enrico, di anni 21, abitante in via 
della Senln, 22, cocchiore, in piazza della Chiesa 
Nuova, nel dividere due rissanti, uno di questi lo 
colpiva di coltello, producendogli ferite da taglio 
al enoio capelluto, alla regione dorsale del polso 
sinistro e alla regione clavicolare destra. 

“Trasportato a Santo Spirito fu giudieato guari- 
bile in 8 giorni. 

— Jeri, verso le 15, in via Plinio, il terraaziere 
Cuppella Sabatino fu Giovanni, di anni 40, da SI- 
nigallia, era stato incaricato di sorvegliare i car- 
rettieri, che earieano nello sterro della Ditta Mora, 
dal padrone del carretti Luigi Maggiolaro. 

Il cnrrettiero Luigi Rinaldi fu Venanzio, di 
anut 95; da Fabbrica di Roma. che non caricò 
bene il carretto, fu richiamato dal Cuppella, per 
cni si accese una lite, nella quale quest'ultimo 
obbe dal Rinaldi varie coltellate, 

Trasportato a Santo Spirito, quel sanitari si rl 
servarono {l gindizio, 

Il foritore si diede alla Intitanza. 

Tentato suieldio — Domenic: 
anni 40, abitante in 
11, per dispinceri di 
fazzoletto ad un albero di gelso al 
fuori Porta S. Paolo. 

Accorsi il calzolalo Augusto Pietrella e tal Ro- 
tondi, la salvarono e la condussero all'ospedale 
della Consolazione dove fu trattennta, 

Furto — Jeri sera alle 18,30, in via Cavour. 
le guardie di P. S. arrestarono il facchino Domenico 
Pietrangeli, di anni 36, sorpreso mentre rubava 
un bastone col manico d’argento del valore di 35 
lire in danno di Paride Tomassini. 

Disgrazia Roberto Filacchioni di Miche 
langelo, di anni 16, da Ponza (Napoli), meccanico, 
verso le 13,80 di ieri, In via Portuense, nell’offi» 
cina di Quinto Rocchi, mentre Invo: nel mot 

ere la cinghia al volante della trasmissione, ca» 
pitò col braccio destro nell'ingramaggio della mao 
china che glie lo asportò completamente. 

Trasportato alla Consolazione fm giudicato con 
riserva. 

Programma della muniea da eseguirsi 
oggi al Pincio dalla banda comusale dalle ore 
18 alle 19 112 

1. Saint-Saéns - Marche milit 
Mancinelli - Cleopatra - Onvertu 

. Beethoven - Adagio @ finale 
Sinfonia. 

4. Goldmark - Ln Regina di Saba - Fantasia, 
. Waldtenfol - Dans tes yeux » Valse. 


Donati, di 
ieri alle 
‘a con nn 
vicolo Salel, 


la Quarta 


TEATRI DI ROMA 


Costan 


Un teatro magnifico anche fori 
sora a Tu le: da un palco di second'ordine 
assisteva anche l'on. Giolitti, che fu visto sorri- 
dere e spesso rideva di buon umore alle grazione 


sceno, ideate da Renato Simoni. 
applansi furono ealorosissimi e frequenti 
come puro si vollero alcuni his. 
Stinsero fra gli interpreti. Valle, la Braeco- 
lu Besido, Merazzi, Maieroni, Ja Barbieri. 
— Sempre a grando richiesta, oggi replica. 
Argentina. — La Compagnia Niciliana di Gio 
vanni Grasso darà cinque recito straordinario di 
beneficenza, 
La prima, a} io del Laboratorio del vil- 


avrà 


laggio Regina Elena in Messina, togo sta» 


sera © si rappresenterà La figlta di Torio. 
Adriano. — Graude concorso di pubblico a 

grandi applausi anche forsora a Leopoldo Fregoll. 
— Stasera nnovo programma o prima rappresen 


tazione della Fyegolineide, bizzarria comico-satirion, 
nuovissima per foma, 


Il FAUST al Nazionale. 
Con un notevole concorso di pubblico s'iniziò 
teri sora la consueta stagione Jirien estiva gestita 
dall'impresa Clemontino De Mucchi. 


Opora d'apertura Il Faust, che ebbe complessi. 
vamente una volonterosa esecnzione e fu accolta 
con grando favore. 


Veramento alenne volte gli applausi sombraro- 
no tributati con soverchia largherza; ma trattan- 
dosi di una stagi #sivo protese non 


ci fermeremo a comm » questa faeile indul- 
genza dell'uditorio e iteremo alla cronaca 
della sera 

Una ottima Marglerita apparve per nnantne 


consenso la 


ignorina Ada Sar ma giovanissima 
sta polacca che affrontava per la 


e graziosa ar 


prima volta la scena rica. 

Ila mostrò di possedere qualità notevoli di 
cantante dalla voce fresca © "congiunte a 
una simpatica padronanza scenica, tanto più en- 
comiabile in Jei che mnovo i primi passi nello 
vie dell'art 

Il pubblico la fece grandi e meritato feste spo- 
cie dopo + l'aria del giofelli » che olla disse con 
mol azia. 

Nella parte di Faust riapplaudimmo il nostro 
valoroso conelttadivo Luigi Ceccarelli, che 
essendo stato cli o all'ultimo mons 
far valere i suoi simpatici mezzi voenli, riaffor- 


dosi artista coscienzioso e pregevole, 

L'uditorio lo costrinse a replicare la celobre aria 
« Salve dimora » 

Il basso Lmigi Lucenti ebbo dul pubblico calo» 
rose nocoglienze. A_noi sembrò peraltro che egli 
forzasse troppo la linoa interpretativa a detrimento 
ella spoutaneltà del personaggio da Iui rappre 
sentato. 

Un disereto Valentino 11 Costantini. 


L'orchestra fu diretta dallo stesso signor Cle 
mentino, 11 quale però non ci lasciò sempro sod 
disfatti nel tempi, da Ini portati con troppa leu 
to. 


Decoroso l'allestimento sce 
Faust sì replica questa se 


Renzo Rossi. 
——_ee—_ 


Spettacoli di stasera 


Turlupineide, ore 21. 

La figlia di dorio, ore 21. 
nun oro MI. x 
Loopolcio Fragoli, ore 21. 
— Trovatore, oro: 


jottacolo variato, ore 21,30 
— Spettacolo cinematogratico 


» di varietà, ore 21,30. 
cchese del Grillo 6 spottacolo di 


0 (Porta Salaria) — Giuoco del 


tecnico per brevetti d’inveuzione 
Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avviso 4 


ASTA. 


N 20 Giugno prossimo nello studio del Notaro 
rio 18, alle ore 10 si 
venderà all'asta un'area di ma. 980 Ju angolo via 
Orazio e via Cassiodoro. Prezzo d'asta L, 48,900, 

Capitolato e Doenmenti presso Il detto Notaro, 


Norddentscher Lloyd di Brema 


| Servizio del vapori postali espressi 
| Genova, Napoli, Gibilterra, New-York 


il da GENOVA: da NAPOL) 
| Berlin il 19 giugno I giy 
| Koenigin Luise il 17°» 18 eo 
| Prinzexs Irene il 24 > 25 » 
| Koenig Albert il ® luglio 9 luglio 


Indirissarsi a: 

| ROMA s Norddeutscher Lloyd; 
| Passage Bureau J, E Anniser 

| Corso Umberto I, 395-396 


Genova : Leupold Fratelli. Via Garibaldi, $. 
Napoli: Aselmeyer e C., Rettifio, 6., 


la verifica dei titoli, 
nomina del sen. Vittorio 
Oggi seduta a ore 15. 


La Camera di ieri. 

Alcuni disegni di li Specie riguardanti la 
Amministrazione della ‘sono stati discussi 
ed spora nella seduta antim, della Camera 
di ieri. 

In quella pomeridiana, commemorato con calde 

le dal Presidente l’anuiversario della morte 

G. Garibaldi, che 0) to aveva ri- 
cordato l'on. Gattorno, e svolte le ini ioni 
all'ordine del giorno, si è Iniziata la disensalone 
del disegno di legge sull'ordinamento dell'eserci- 
zio delle Ferrovie di Stato, 

Oratori principali nono stati gli on. De Nava, 
Cavaguari, Rubini, il quale ha” pronunciato un 
lungo discorso di erltica e di opposizione al di- 
segno di legge e al modo col quale è ordinato e 
procede l'esercizio ferroviario, 


Consiglio di Ministri. 


Il Consiglio di feri mattina, ‘presenti tuti i Mi. 
nistr, ha approvato : 

1, Il disegno di leggo sulle rafferme nel R. E- 
sorelto. 

2. Leva militare pei nati nel 1889. 

8. Proroga del periodo nssegnato per il paga- 
mento delle annunlità dovute dai Comuni del Ve 
neto e del Mantovano, in rimborso delle somme 
pagate dallo Stato per spedalità; negil ospedali 
austro-ungarici. 

4, Aggiunto alla legge sull’avanzamento nel 
R. Eserelto, 

5. Proroga dei poteri assegaati con la legge 
19 luglio 1906 ai RR. Commissari det Comuni ve 
suviani (Ottalano. 8. Ginseppe, Somma e 8, Gen» 
naro di Palma). 

6. R. D. per la concessione della sede di esa- 
mi al Ginnasio pareggiato di Gerace-Marina. 

7. R. D, che approva la Convenzione stipulata 
fra l'Italia © vari altri Stati, 11 96 ottobre 1906 
por l'interdizione dell'impiego del fosforo bianco 
noi fiammiferi. 

s. R, D. per applicazione della Convenzione tra 
TItalia e vari Statl per l'interdizione del lavoro 
notturno delle done. 

9. Begolamento per l'applicazione della Con- 
venzione telegrafica internazionale di Pietroburgo, 
riveduto nella Conferenza di Lisbona nel 1908. 

10. Disegni di legge sulle Socfotà cooperative. 

11. Lavori da eseguirsi nella foresta demaniale 
di Buttel. 

12. Connessione alla Socletà della tramvie vi 
contino della costruzione ed esercizio, con sovven- 
zioni governative, di una tramvia a vapore da 
Valdagno a Recoaro, 

13, Concessione alla Società elettrica « Volta » 
per la costruzione ed esercizio, con sovvenzioni 
governative, di una tramvla clettrica da Camerla 
ta a Monzate. 

14, Modificazioni sull'ordinamento amministra» 
tivo e contabile della R. Marina, 

Aggiunto alla legge 5 aprilo 1908 sui ser- 
marittimi, 


, infine, ocenputò di 
uffari di ordinaria amministrazione. 


Notizie parlamentari. 

Gli Tffici sono convocati alle ore 11 d'oggi con 
il segnente ordine del giorno: 

Ammissione alla lettura di quattro proposte di 
iniziativa parlamentare: la prima del deput. Leali, 
la seconda del deputato Frane Nava, la terza 
del deputato Celesia e la quarta del deputato Mu- 
ratogi. 

Domanda di antorizzazione a procedere contro 
il depntato Romano, rinviato al giudizio del tri- 
bumale di S. Maria Capua Vesere per reato di con- 
enssione 

Assistenza agll esposti ed all'infanzia abban- 
donata 

Indennità e incompatibilità parlamentari (inizia- 
tiva Gallini Carlo, Chimienti, Mazza e altri). 


numerosi 


Gli on. Morgari, 
rispettivamente dei grappi parlamentari 

repubblienno e radicate, lanno inviato 
ve al colleghi dei rispettivi gruppi pi 
ano oggi numerosi agli uffici per so- 
‘© il disegno di loggo d'Iniziutiva parlamen- 
tare per l'indennità ui deputati. 


Giunta delle elezioni. 


elezioni, riunitasi 
lo di proporre alla 


Teri mattina In Giunta delle 
in seduta segreta, ha deliuer: 


Camera l'elezione dell'o; anfredo Manfredi nel 
Collegio di Fiorenzuola d'Arda, 
Nel pomeriggio la Giunta ha diseusso in seduta 


pubblica la elezione contestata del Collegio di 
Biella (proclemato Quaglino contro Bona). 

Relatore della elezione è stato l'on. Morelli. 
Gualtierotil, Lal 

Per il ricorrente on. Bona ha parlato l'avvocato 
Fabrizi il quale ha sostenuto doversi annullare 
per le irregolarità avvenuto le sezioni di Sala e 
di Torrazzo; Ed annullando queste due sezioni l'on. 
Quaglino non ha più la motà più uno dei voti ne- 
censari por essere eletto, ragione per cul - secon= 
do l'avv. Fabrizi - la sun elezione non può essere 
convalidata. 

Par fl proclamato on, Quaglino, ha parlato l'avv. 
Marchesano, il quale ha -sostennto doversi rettifi- 
care il computo complessivo dei voti, computo er- 
rato per errore di calcolo. 

Rettificato l'errore, pure ammettendo Ia sezione 
di Sala a quella di Torrazzo © tutte e due il Qua- 
gliuo avrebbe sempre il numero dei voti necessa- 
rio per essera eletto. ed ha conchiuso perciò chie- 
dondone la convalidazione. 

Contro la proelamazione dell'on. Otello Masini a 
deputato del I Collegio di Fireuze hanno prodotto 
ricorso il coute avv. Lnigi Galletti. Pietro Bar» 
gioni, Luigi Perini, Pavv. Antonio Martini. 

I ricorrenti, rappresentati dinanzi. alla Giunta 
dall'avv, Eldmanu, hanno contestato l’eleggibilità 
dell'on, Masini, fmpiegato noll' Amministrazione 
delie Ferrovie dello Stato, sostenendo l'applica» 
zione dell'art, 82 della leggo elettorale politica per 
gli impiegati ferroviari, polcliè essi debbono con» 
siderarsi come impiegati dello Stato. 

In difesa dell'eletto on, Masini ha parlato l'avv. 
Giovanni Conti, il quale ha ritenuto che gli im- 
piegati ferroviari possono s) considerarsi come jm- 
piegati dello Stato, ma non aventi stipendio sul 
bilancio dello Stato, che di conseguenza, non es- 
sendo essi stati assimilati, per espressa dichiara- 
zione di legge, agli impiegati ineleggibili di altre 
Amministrazioni autonome. dello Stato, e non po- 
tendosi per analogia estendere nd ossi ln ineleg- 
gibilità perchè le leggi che restringono il libero 
esercigio dei diritti formando eccezioni alle regole 
generali non sono estensive oltre ! casi espressi, 
gli Impiegati ferroviari sono porfettamente eleg- 

bits. 

Lat dichiarazione di ineleggibilità sarebbe arbi- 


traria ed illegale perchè contraria le vigenti 
leggi dello Stato. 
‘avv, Conti ha concluso. perciò chiedendo la 


convalidazione dell'on. Masini. 

Riunitasi nuovamente, dopo la seduta pubblica 
in seduta segreta, la Giunta ha dellberato di pro- 
porre alla Camera l'annullamento della elezione 
di Biella (proclamato Quaglino) per irregolarità ; 
e di Firenze I (proclamato, Masini) per ineleggi- 


bilità. 
generale. del bilancio. 
n ha approvato 
della guerra, con là 
‘come opinioni per- 
n casa espresse sulle 


sonali del relatore quella 
i 


Istituto coloniale italiano. 

La Commissione, nominata dall’adunanza gene 
rale dei senatori e deputati per lo studio dei più 
vitali argomenti ‘che si riferiscono all'emigrazione, 
composta dei sen. Biscaretti, Di Martino, Di Pram- 

ro, Faina, Del Mayno, Somnino Giorgio, e dei 

p. Cabrini, Daneo, Luzzatti, Martini, De Marinis, 
Di Scalea, Torre, si è riunita varie volte nella se» 
de dell'Istituto coloniale italiano ed ha formulati 
4 deliberati da sottoporre all'aduni generalo, 
che avrà luogo alle ore 10 d'oggi. 


Per il regime degli alcools. 

La Società degli Agricoltori italiani indice una 
riunione per disentère intorno al regime fiscale 
degli spiriti ed al relativo disegno di legge pre- 
sentato dal Ministero. 

La riunione avrà luogo negli nffiei della Socie- 
tà (via della Stelletin 23) il giorno 5 prossimo, 
alle ore 15 

Potranno chiedere un Invito alla segreteria an- 
che quelle persone che, pur non appartenendo alla 
Società, si interessano dell'argomento che si di- 
scuterà. 


La Francia all'Esposizione internaz. di Roma 


(S) Parigi, 2 — Il Consiglio dei Ministri ha 
nominato il Ministro plonipotenziario Henri Mar- 
cel, presentemente amministratore della Biblioteca 
Nazionale, Commissario generale per la Francia 
all'Esposizione internazionale di Roma del 1911. 


Cassa Nazion. di Previdenza per gli operai. 


Il Comitato esecutivo della Cassa Nazionale di 
Previdenza per l'invalidità @ Ia vecchiaia degli o- 
peraî, nella adunauza di ieri lia concesse 17 nuo- 
ve pensioni di invalidità, in misura nop ‘inferiore 
a lire 120 annue, ad operai inseritti alla Cassa da 
più di 5 anni e divenuti inabili a proficuo lavoro. 

Le pensioni concesse finora al detto titolo agli 
operai inscritti ammontano a 699. 

1 Comitato si ocenpò inoltre di domande e ri- 

di operai ingerivendi, nonchè di altri affari 
di ordinaria amministrazione. 


Ministero Interno. 


Sono promosai alla classe snperiore: il capo di. 
visione Ambrosio cav. Lorenzo - i capi sezione 
cav. Alberto, Mulloni cav. Anfonio e La- 
cav. Domenico - i primi segretari Coffari 
Iginio, Piguatelli marchese Sebastiano @ Ca- 
i env. Carlo. 

Sono nominali 
ivisione, Olivieri Carlo, capo sezione; 
meralo, Galleotti cav. Cesare, consi- 


i segretari De Giorgio cav. Gio- 
vanni, Caruso cav. Domenico e De Fabritiis cav. 
Camillo: 

mo segretario, Silrano cav. Gioncchiuo, con- 


sigliere di prefettura. 


Nell'amministrazione provincia) 
‘ono nominati consiglieri i segretari Pace arv. 
Luigi e Toso d.r Alfonso. 
Sono collocati a riposo: 

i consiglieri Lavagna car. Giovanni (Sassari) 


© Menento cav. Pio (Perugia) con grado onorifico 
di consiglieri delegati ; 

i segretari Oleari cav. Ginseppe (Milano) e 
Volpi v. Antonio (Treviso) con grado onorifico 


di consiglieri. 
Nella Pubblica Sicurezza. 


ri Bianchi env. Vincenzo (Palermo) 
dott. Marcantonio (Napoli) scambiano 


I Co) 
a Spec 
residenza. 

Il commissario Mezzacapo cav. Gaetano è tra- 
o da Catania n Napoli. 
Hanno conseguita la medaglia d’oro per me- 
di servizio 1 soguenti comandanti le guardie 
di città: Leggeri Francesco, Vacca Romualdo, Po- 
storino Raffaele, 
ono traslocati 1 seguenti comandanti : 
rdi cav. Camillo da Torino a Napoli - Va- 
lonza cav. G. B. dn Genova a Napoli - Cardopatri 
Tommaso da Venezia a Roma (scuola allievi) - 
Rossi Tito, da Roma (scuola allievi) a Genova con 
funzioni di vice-ispettore. 


Ministero Finanze. 


Verso la sistemazione dei Tratturi. 

Presso il Ministero delle Finanze si è riunita 
martedì, per la prima volta, la Commissione Res- 
lo, alla quale è affidato il compito di provvedere 
alla sistemazione del Tratturi nelle dieci provin- 
eto di Aquila, Avellino, Bari, Benevento, Campo- 
basso, Chieti, Foggia, Lecce, Potenza e Torano. 

T lavori della Commissione sono stati inangura» 
ti con nn acconelo discorso dell’ on. Lacava, al 
quale hanno risposto con opportnne parole il pre- 
sidente della Commissione, comm. Bolla, direttore 
generale del Demanio, © il ev. Montesano, rap- 
presentante la provincia di Potenza, 

La Commissione ha iniziato alacremente 1 suol 
lavori che senza dubbio procederanno con tutta la 
sollecitudine richiesta dalla Importanza delle que- 
stioni che essa è chiamata a risolvere. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Servizio radiotelegrafico 
Nl Ministero delle Poste e del Telegrafi comn- 
ni 


sr 


Sono accettati radiotelegrammi da tntti gli uf- 
fici telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi 
che saranno in comunicazione colle stazioni se- 
gnate a fianco di ciasenno di essi nel giorni ap» 
presso indicati : 

« Barbarossa », con Capo Mele e Palmaria oggi 
8 giugno, con Ponza domani 4; « Kéngin Luise », 
con Capo Mele e Paluaria domani 4 giugno. 


Ministero Marina. 
Movimento del R. naviglio: s 
R. nave « Calabria » giunta a Port of Spain il, 
- « Volta » partita da Brindisi il 2 - « Betta 11» 
partita da Spezia e giunta a Gorgona 12. 


———_— + ————=====5>zo 
INFORMAZIONI ESTERE 


Il Cancelliere ed i conservatori 
in Germania. 

(8) Pai |, 2. — Il corrispondente del Petit 
Parisien da Berlino dice di aver saputo da fonte 
parlamentare dogna di fede che il Principe di De, 
low prepara un'azione politica energica contro 
a in seguito alla loro resistenza alle 
riforme finanziarie e no sununcierà l’intendimen- 
to uel discorso che pronuncier& alla riapertura 


del Reichstag. 
Der l’arbitrato 


algerina 
Aziz, Il figlio ha 15 anni ed ha 
Mequinez, dove è rimasto fino ad 


i ge 
gig A 
ia si è quindi recato a M, Sun per reclu= 
tare una mahalla ed invadere il Riff d'accordo col 


famoso agitatore Bu Amama, che costituirebbe 
un'area anila riva destra del Mulnia. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La Veloce. — Il Città di Milano, proveniente 
da Porto Limon, è partita Aomentos da Colon per 
Genova. 

Lloyd Italiano. — Il piroscafo Principessa Ma 
falda, proveniente da Genova, è passato lunedì ® 
Gibilterra diretto a San Vincenzo e Bnenos-Ayreg. 

— LIndiana, proveniente da Genova, ha prose- 
eulto lunedì; da Wapoli per New-York. 

Italia. — Il Verona, diretto a Genova, ha pas» 
sato lo stretto di Gibilterra nel mattino di do- 
menica. 

— Il Verona è passato Innedì al Capo Sperone 
diretto a Napoli e Genova. 


Borse e Mercati 


Roma, 2 giugno 1909. 

Merento sempre fermo con levi oscillazioni sui 
corsi. 

Rendita 3 8]4 070 cont. 105,85-105,70. 

Rendita 3 8]4 0/0 fine 105,87 12. 

Banca d'Italia 1329-1390 - Commerciale 840-842 
- Credito 587 - Banco Roma 104.75 Bancaria 
108.50 - Istituto Fondiario 561 - Omnibus 275 + 
Condotte 327 - Acqua Marcia 1488 - Gas 1085 + 
Ansaldo 229-230 - Motallurgiea 115 - Piombino 
205 - Imprese 95-96 - Immobiliari 268 - Beni 
Stabili 304 - Rustici 156 - Carburo 835-837 + 
Kerka 963-364 - Concimi 151-152 » Forni 69 « 
Zuccheri romani 77. 

CAMBI: Parigi 100.57 112 — Londra 25.33 — 
Berlino 129.90. 

Cambio dazio doganale 8 Giugno L. 100.57 

Dal 31 maggio a tutto il 6 giugno 1909 fino w 
L. 100 ètissato a L. 100.65. 


na ——a 
BORSE ITALIANE — 2 Giugno 190. 


VALORI |Genova | Milano | Torino |Firense 
5 O. | 105 70 90 
Id. fine mese! 105 87 = 
3 4/,%/, | 10485 05 
A. B, d'italia|1330 — ai 
» Commere, | 843 — sia 
» Ored. ital. | 585 — pr i 
» B. Roma 104 — _ peri 
Medi 421 — _ -_ 
Meridionali 710 — ni - 
Acc. Terni [1592 — = e 
Venete — — = NE 
Navig. Gen. | 401 — Se 3 
Raffiner 31 _ -_ 
Arm. Ansaldo] 232 — 255 = 
Obbligaz, 
Ferrov, 8°,,| — —|36875| ——| --— 
» Meridl] — —|366— _— —_—— 
B. d'Italia875j — — | 50650] — —|] —— 
Fond. It, 4°] — —|510—| —-|-— 
» dl — —|b1-| --|-- 
S. Paolo Torl — —| — —|50750| — — 
Cambi 
sa Berlino 
» Francia 


icon cedola) senza cedola [netto interessi 


3%/.°/, netto| 105,67 42 | 103.80 42 | 10410 40 
(ife netto| 104.85 23 | 108.10 28 | 108,33 44 
D 6 67 | 70.96 67 71.16 — 


BORSE ESTERE 


incama Mi> 


Parigi? giugno |Apertura| Ohinsnra 
(frane. 3 °/,amm.| — — {| —— 
5 » 3 “ perp.| 97 9798] 9810 
EH\ITALIANA 5 °/)jnon quot.| 104 90 
2]turea .......| 98— | 9805 
Asspagniola ....| 9870 | 9880 
M/russu nuova, . .| 96 60 | 96 50 
Ml portoghese. . . .| — — | 64 20 
@\ungherese  (..| — — | 98 45 
Egiziano 6°/ ....| — — | 104.25 
Banca di Parigi . .[1650 — |1665 — 
anca Ottomana . .| — — |729 — 
Credito Fondiario .| — — 65 — 
Azioni Snes. ....| — — {4800 — 
Lotti Tarchi. :...|] — — |178— 
Ferrovie Ital. Merid.| — — | 70 — 
(sull'Italia ....| — — | 991%, 
B\sn Londra , ...| — — |2517'6 
HS Madrid : ..| 1110 | — — 


Vienna ? Londra 2 giuguo 
7 
a apertera 
Ored. ans.|640 25|640 75/consol. | 85 *, 
Rend. oro|117 85117 30{Italiana | 103 */, 
» carta| 96 40) 96 di Ue 
Ungh. 4%, | 98 20| 93 10/Russo8"|| — —| 78 — 
» 31/|88 20] 83 20/Spagna | 98 — 
Union. Bk. [548 —{548 25iGiappon.| 98 
©. Londra| 2398) 28 98/Egiziano] 102 * 
Liro ital. | 94 70| 94 e5largento | 24 */; 


Vers. alla Banca d’'Ingh. 1. sterl. 6,000. Rit. 


Rend, 8 
Ital. cont. 

» f. mese! 
Obbl. ferri] 


ital.B°%/, n 

» Merid. = 

» Roma Ti 

B,Comm.It.| = 
Ax.Merid. fm] | 199 
» Medit,fmm| = 
RAnblo 216 
Camb, Ital. = 


Dispacci speciali del “ Popolo Romano ,, 


Genova, 2 ore 15.20 


AE 
avi | 
Valsacco  — 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile, 


ina pe ei A ee 
pre na e Associazione al POPOLO ROMANO 
fr 
Regno Anno L, 16- fem L. ®-TrimL 5 
Nel Marocco. Unione >» 35- » #0. >» lo 
Londra, 2. — Telegrifano da Fer al Ti | POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 
Regno” Anne L, RO - Sem La Al» L e 


ssociazione 
sai | O" Keo DELLA mona 


i rg + Anno L, so. fem, M- 
tti dino (ra): Ann Li 
0 L. 45 - Sem. 28 - Timat 


Treves. viene spedito og: 


Romano. 
= pato Di 2 pagine prezo ppaciale. Sosti 
1 
8 È ‘corpo tri ud 
a $i TONIC E d 
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Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI ci Benevento 
—=—"7raa==,xrrrceeer tilt, 
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FORNITRICE R. Casa de Richiedere sull'etichetta la Marca depositata, e sulla capsula la Marca di garanzia del Controllo 


imico Permanente Italiani Ufà 
proposte d'i 


ORARIO DELLE FERROVIE i narono com 


—1— | È 
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Napoli + 08 85 [101220101 ha riportato 


STRAORDINARI TEO 


5 3 
i È 1862 — 
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sati putin A tore e deput 
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Dopo dor 
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. non ehi 


La Camera il 
. Durante a 


e Li di uomo di 
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FERROVIE b il 2 marzo, | 
MARINO-ALI SÌ > considerazio 
cr si arrestò, 1 
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— Aztivi a Roma (Trastevore) 
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tivo, 
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Agli Industriali 


Il Signor Mattison JOHNSON, a NewYork (S. U. d' Ami), concessionario 
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